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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  18 giugno 2015 , n.  100 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica 
italiana e le Isole Cayman sullo scambio di informazioni in 
materia fi scale, fatto a Londra il 3 dicembre 2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo tra la Repubblica italiana e le Isole Cay-
man sullo scambio di informazioni in materia fi scale, fat-
to a Londra il 3 dicembre 2012.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 giugno 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  ALLEGATO    

     ACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LE ISOLE CAYMAN 
SULLO SCAMBIO DI INFORMAZIONI IN MATERIA FISCALE 

  Il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
delle Isole Cayman, nell’intento di agevolare lo scambio 
di informazioni in materia fi scale hanno convenuto quan-
to segue:  

 Articolo 1 

  Oggetto e ambito di applicazione dell’Accordo  

 Le autorità competenti delle Parti contraenti si pre-
stano assistenza attraverso lo scambio di informazioni 
presumibilmente rilevanti per l’amministrazione e l’ap-
plicazione delle leggi interne delle Parti contraenti relati-
vamente alle imposte oggetto del presente Accordo. Dette 
informazioni includono le informazioni presumibilmen-
te rilevanti per la determinazione, l’accertamento, la ri-
scossione di dette imposte, il recupero e l’esecuzione dei 
crediti, oppure per le indagini o i procedimenti relativi 
a questioni fi scali. Le informazioni sono scambiate con-
formemente alle disposizioni del presente Accordo e sa-
ranno considerate riservate secondo le modalità previste 
all’articolo 8. I diritti e le misure di salvaguardia assicu-
rati alle persone dalle leggi o dalla prassi amministrativa 
della Parte interpellata restano applicabili nella misura in 
cui essi non impediscano o posticipino, in maniera inde-
bita, l’effettivo scambio di informazioni. 

 Articolo 2 

  Giurisdizione  

 Una Parte interpellata non ha l’obbligo di fornire 
informazioni che non siano detenute dalle sue autorità o 
non siano in possesso o sotto il controllo di persone entro 
la sua giurisdizione territoriale. 

 Articolo 3 

  Imposte considerate  

  1. Le imposte oggetto del presente Accordo sono:  
   a)    in Italia:  

  l’imposta sul reddito delle persone fi siche;  
  l’imposta sul reddito delle società;  
  l’imposta regionale sulle attività produttive;  
  l’imposta sul valore aggiunto;  
  l’imposta sulle successioni;  
  l’imposta sulle donazioni;  
  le imposte sostitutive;  
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   b)   nelle Isole Cayman, ogni imposta istituita dalle 
Isole Cayman di natura sostanzialmente analoga ad impo-
ste esistenti in Italia a cui si applica il presente accordo. 

 2. Il presente Accordo si applica ad ogni imposta di 
natura identica istituita dopo la data della fi rma dell’Accor-
do in aggiunta o in sostituzione delle imposte esistenti. Il 
presente Accordo si applica anche ad ogni imposta di natura 
sostanzialmente analoga istituita dopo la data della fi rma 
dell’Accordo in aggiunta o in sostituzione delle imposte 
esistenti con l’accordo delle autorità competenti delle Parti 
contraenti. Inoltre, le imposte considerate possono essere 
estese o modifi cate dalle Parti contraenti di comune accordo 
mediante uno scambio di lettere. Le autorità competenti del-
le Parti contraenti si notifi cheranno le modifi che sostanziali 
apportate alle disposizioni fi scali ed alle misure connesse 
alla raccolta delle informazioni previste dall’Accordo. 

 Articolo 4 

  Defi nizioni  

  1. Ai fi ni del presente Accordo, a meno che non sia 
defi nito diversamente:  

    a)   il termine “Parte contraente” designa, come il 
contesto richiede, l’Italia o le Isole Cayman;  

    b)   il termine “Italia” designa la Repubblica italia-
na e comprende qualsiasi zona situata al di fuori del mare 
territoriale che è considerata come zona all’interno della 
quale l’Italia, in conformità con la propria legislazione e 
con il diritto internazionale, può esercitare diritti sovra-
ni per quanto concerne l’esplorazione e lo sfruttamento 
delle risorse naturali del fondo e del sottosuolo marini, 
nonché delle acque sovrastanti;  

    c)   il termine “Isole Cayman” designa il territorio 
delle Isole Cayman e comprende il mare territoriale, le 
aree all’interno dei confi ni marittimi delle Isole Cayman 
e qualsiasi zona all’interno della quale, in conformità con 
il diritto internazionale, possono essere esercitati i diritti 
delle Isole Cayman per quanto concerne il fondo e il sot-
tosuolo marini e le loro risorse naturali;  

    d)    il termine “autorità competente” designa:   
    i)   nel caso dell’Italia, il Ministero dell’Econo-

mia e delle Finanze;  
    ii)   nel caso delle Isole Cayman, la “Tax In-

formation Authority” o una persona o autorità da questa 
designato;  

   e)   il termine “persona” comprende una persona 
fi sica, una società o ogni altra associazione di persone; 

   f)   il termine “società” designa qualsiasi persona 
giuridica o qualsiasi ente che è considerato persona giuri-
dica ai fi ni dell’imposizione; 

   g)   il termine “società quotata in Borsa” designa una 
società la cui principale categoria di azioni è quotata in una 
Borsa riconosciuta a condizione che le azioni quotate possa-
no essere prontamente acquistate o vendute dal pubblico. Le 
azioni possono essere acquistate o vendute “dal pubblico” se 
l’acquisto o la vendita delle azioni non è implicitamente o 
esplicitamente riservato ad un gruppo limitato di investitori; 

   h)   il termine “principale categoria di azioni” de-
signa la categoria o le categorie di azioni che rappresen-
tano la maggioranza del diritto di voto e del valore della 
società; 

   i)   il termine “Borsa riconosciuta” designa qualsia-
si Borsa approvata dalle autorità competenti delle Parti 
contraenti; 

   j)    l’espressione “piano o fondo comune d’inve-
stimento” designa qualsiasi veicolo di investimento co-
mune, qualunque sia la forma giuridica. L’espressione 
“piano o fondo comune d’investimento pubblico” desi-
gna qualsiasi piano o fondo comune d’investimento pur-
ché le quote, le azioni o gli altri interessi del fondo o del 
piano possano essere prontamente acquistati, venduti o 
riscattati “dal pubblico”. Quote, azioni o altri interessi del 
fondo o del piano possono essere prontamente acquistati, 
venduti o riscattati “dal pubblico” se l’acquisto, la vendi-
ta o il riscatto non sono implicitamente o esplicitamente 
riservati ad un gruppo limitato di investitori:  

   k)   il termine “imposta” designa qualsiasi imposta 
cui si applica l’Accordo; 

   l)   il termine “Parte richiedente” designa la Parte 
contraente che richiede le informazioni; 

   m)   il termine “Parte interpellata” designa la Parte 
contraente cui viene richiesto di fornire le informazioni; 

   n)   il termine “misure connesse alla raccolta delle 
informazioni” designa leggi e procedure amministrative 
o giudiziarie che consentano ad una Parte contraente di 
ottenere e fornire le informazioni richieste; 

   o)   il termine “informazioni” designa qualsiasi fat-
to, dichiarazione o documentazione in qualunque forma; 

   p)   il termine “reati tributari” designa le questioni 
fi scali che implicano una condotta intenzionale che sia pe-
nalmente perseguibile secondo il diritto penale della Parte 
richiedente, fermo restando che il termine “diritto penale” 
designa tutte le leggi penali defi nite tali dalla legislazione 
nazionale indipendentemente dalla loro inclusione nella 
legislazione fi scale, nel codice penale o in altri statuti. 

 2. Per l’applicazione del presente Accordo in qua-
lunque momento da parte di una Parte contraente, le 
espressioni ivi non defi nite, a meno che il contesto non 
richieda una diversa interpretazione, hanno il signifi cato 
che ad esse è attribuito in quel momento dalla legisla-
zione di detta Parte, prevalendo ogni signifi cato ad esse 
attribuito ai sensi della legislazione fi scale applicabile in 
questa Parte sul signifi cato attribuito alle stesse espressio-
ni ai sensi di altre leggi di detta Parte. 

 Articolo 5 

  Scambio di informazioni su richiesta  

 1. L’autorità competente della Parte interpellata 
provvede a fornire su richiesta le informazioni per le fi na-
lità indicate all’articolo 1. Dette informazioni sono scam-
biate indipendentemente dal fatto che il comportamento 
in esame costituisca o meno un reato ai sensi della legisla-
zione della Parte interpellata nel caso in cui detto compor-
tamento sia stato posto in essere nella Parte interpellata. 

 2. Se le informazioni in possesso dell’autorità com-
petente della Parte interpellata non sono suffi cienti a 
soddisfare la richiesta di informazioni, detta Parte uti-
lizza tutte le misure appropriate per la raccolta delle in-
formazioni al fi ne di fornire alla Parte richiedente le in-
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formazioni richieste, nonostante la Parte interpellata non 
abbia necessità di dette informazioni ai fi ni della propria 
imposizione. 

 3. Se specifi camente richiesto dall’autorità compe-
tente di una Parte richiedente, l’autorità competente del-
la Parte interpellata fornisce le informazioni in base al 
presente Articolo nella misura prevista dal proprio diritto 
interno, sotto forma di deposizioni di testimoni e di copie 
autentiche di documenti originali. 

  4. Ciascuna Parte contraente assicura che le proprie 
autorità competenti per le fi nalità specifi cate all’articolo 1 
dell’Accordo, abbiano l’autorità di ottenere e fornire su 
richiesta:  

    a)    informazioni in possesso di banche, di altri isti-
tuti fi nanziari e di qualsiasi persona. che opera in qualità 
di agente o fi duciario, inclusi intestatari e trustees:   

    b)   informazioni riguardanti la proprietà di socie-
tà di capitali, società di persone, trust, fondazioni e altre 
persone, comprese, nei limiti previsti dall’articolo 2, le 
informazioni relative alla proprietà su tutte queste per-
sone in una catena della proprietà; nel caso dei trust, le 
informazioni su costituenti, trustees e benefi ciari; e, nel 
caso delle fondazioni, le informazioni su soci fondatori, 
componenti del consiglio della fondazione e benefi ciari. 
Inoltre il presente Accordo non crea un obbligo per le Par-
ti contraenti di ottenere o fornire informazioni sulla pro-
prietà con riferimento alle società quotate in Borsa o ai 
piani o fondi d’investimento collettivo pubblici, a meno 
che dette informazioni non possano essere ottenute senza 
eccessive diffi coltà.  

  5. L’autorità competente della Parte richiedente for-
nisce le seguenti informazioni all’autorità competente 
della Parte interpellata quando effettua una richiesta di 
informazioni ai sensi dell’Accordo per dimostrare che 
le informazioni sono presumibilmente rilevanti per la 
richiesta:  

    a)   l’identità della persona sottoposta a verifi ca o 
indagine;  

    b)   una dichiarazione relativa alle informazioni 
richieste che indichi la natura e la forma in cui la Parte 
richiedente desidera ricevere le informazioni dalla Parte 
interpellata;  

    c)   la fi nalità fi scale per la quale si richiedono le 
informazioni;  

    d)   le ragioni per cui si ritiene che le informazioni 
richieste siano detenute dalla Parte interpellata o siano in 
possesso o sotto il controllo di una persona nella giurisdi-
zione della Parte interpellata;  

    e)   se conosciuti, il nome e l’indirizzo delle per-
sone che si ritiene siano in possesso delle informazioni 
richieste;  

    f)   una dichiarazione attestante che la richiesta è 
conforme alla legislazione e alle prassi amministrative 
della Parte richiedente, che — qualora le informazioni ri-
chieste rientrassero nella giurisdizione della Parte richie-
dente — l’autorità competente di quest’ultima potrebbe 
acquisire dette informazioni ai sensi della legislazione 
della Parte richiedente o nel corso della sua normale pras-
si amministrativa e che la richiesta è conforme al presente 
Accordo;  

    g)   una dichiarazione che la Parte richiedente ha 
esaurito tutti i mezzi a disposizione nel proprio territorio 
per acquisire le informazioni, ad eccezione di quelli che 
comporterebbero eccessive diffi coltà.  

  6. L’autorità competente della Parte interpellata deve 
inoltrare le informazioni richieste nel più breve tempo pos-
sibile alla Parte richiedente. Per garantire una sollecita ri-
sposta, l’autorità competente della Parte interpellata deve:  

    a)   Confermare per iscritto all’autorità competente 
della Parte richiedente di aver ricevuto la richiesta e co-
municare all’autorità competente della Parte richiedente 
eventuali incompletezze nella richiesta entro 60 giorni dal 
ricevimento della stessa;  

    b)   Qualora l’autorità competente della Parte inter-
pellata non è stata in grado di ottenere e fornire le infor-
mazioni entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta, 
incluso il caso in cui incontri degli ostacoli nel fornire le 
informazioni o rifi uti di fornirle, deve immediatamente 
informare la Parte richiedente, spiegando le ragioni della 
propria impossibilità, la natura degli ostacoli o le ragioni 
del proprio rifi uto.  

 Articolo 6 

  Verifi che fi scali all’estero  

 1. Una Parte contraente può consentire che rappre-
sentanti dell’autorità competente dell’altra Parte contra-
ente entrino nel territorio della prima Parte per presen-
ziare nel momento in cui vengono interrogate persone 
fi siche ed esaminati documenti, previo consenso scritto 
delle persone interessate. L’autorità competente della se-
conda Parte deve notifi care all’autorità competente della 
prima Parte l’ora e il luogo dell’incontro con le persone 
fi siche interessate. 

 2. Su richiesta dell’autorità competente di una Parte 
contraente, l’autorità competente dell’altra Parte contra-
ente può consentire che rappresentanti dell’autorità com-
petente della prima Parte siano presenti durante la fase 
appropriata di una verifi ca fi scale nella seconda Parte. 

 3. Se la richiesta di cui al paragrafo 2 viene accettata, 
l’autorità competente della Parte contraente che effettua 
la verifi ca deve, nel più breve tempo possibile, notifi ca-
re all’autorità competente dell’altra Parte l’ora e il luogo 
della verifi ca, l’autorità o il funzionario designato ad ef-
fettuare la verifi ca e le procedure e le condizioni richieste 
dalla prima Parte per l’effettuazione della verifi ca. Tutte 
le decisioni relative all’effettuazione della verifi ca fi scale 
devono essere prese dalla Parte che conduce la verifi ca. 

 Articolo 7 

  Possibilità di rifi utare una richiesta  

 1. La Parte interpellata non è obbligata ad acquisire e 
fornire informazioni che la Parte richiedente non potreb-
be ottenere in base alla propria legislazione per l’ammi-
nistrazione o l’applicazione della propria legislazione tri-
butaria L’autorità competente della Parte interpellata può 
rifi utare di prestare la propria assistenza se la richiesta 
non è conforme al presente Accordo. 
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 2. Le disposizioni del presente Accordo non impon-
gono ad una Parte contraente l’obbligo di fornire infor-
mazioni che potrebbero rivelare un segreto commerciale, 
industriale, professionale o un processo commerciale. 
Malgrado quanto sopra, le informazioni di cui all’artico-
lo 5, paragrafo 4, non sono considerate come un siffatto 
segreto o processo commerciale per il solo fatto che sod-
disfano i criteri del suddetto paragrafo. 

  3. Le disposizioni del presente Accordo non impon-
gono ad una Parte contraente l’obbligo di ottenere o for-
nire informazioni che potrebbero rivelare comunicazioni 
riservate tra un cliente e un procuratore legale, un avvo-
cato o altro rappresentante legale riconosciuto qualora tali 
comunicazioni siano:  

    a)   fornite al fi ne di chiedere o fornire consulenza 
legale o  

    b)   fornite per essere utilizzate in procedimenti 
giudiziari esistenti o previsti.  

 4. La Parte interpellata può rifi utare una richiesta di 
informazioni se la divulgazione delle informazioni è con-
traria all’ordine pubblico. 

 5. Una richiesta di informazioni non può essere ri-
fi utata a motivo del fatto che il credito d’imposta da cui si 
origina la richiesta è oggetto di controversia. 

 6. La Parte interpellata può rifi utare una richiesta di 
informazioni se le informazioni sono richieste dalla Par-
te richiedente per l’amministrazione o l’applicazione di 
una disposizione della legislazione tributaria della Parte 
richiedente, o di qualunque obbligo ad essa relativo, che 
comporti una discriminazione ai danni di un nazionale 
della Parte interpellata rispetto ad un nazionale della Par-
te richiedente nelle stesse circostanze. 

 Articolo 8 

  Riservatezza  

 Tutte le informazioni ricevute da una Parte contra-
ente ai sensi del presente Accordo sono considerate riser-
vate e possono essere comunicate soltanto alle persone o 
autorità (ivi compresi tribunali e organi amministrativi) 
nella giurisdizione della Parte contraente interessata inca-
ricate dell’accertamento o della riscossione delle imposte 
previste dal presente Accordo, delle procedure o dei pro-
cedimenti concernenti tali imposte, o delle decisioni di 
ricorsi presentati per tali imposte. Dette persone o autorità 
possono utilizzare le informazioni solo a tali fi ni. Dette 
persone o autorità possono comunicare le informazioni 
nei procedimenti giudiziari o nelle sentenze. Le informa-
zioni non possono essere comunicate a nessun’altra per-
sona, ente o autorità o altra giurisdizione se non previo 
esplicito consenso scritto dell’autorità competente della 
Parte interpellata. 

 Articolo 9 

  Costi  

 A meno che diversamente convenuto dalle autorità 
competenti delle Parti, i costi ordinari sostenuti per for-
nire l’assistenza sono a carico della Parte interpellata ed i 

costi straordinari per fornire l’assistenza (compresi i costi 
per consulenti esterni in relazione a liti o altro) sono a 
carico della Parte richiedente. Le rispettive autorità com-
petenti si consulteranno occasionalmente con riguardo al 
presente Articolo, ed in particolare l’autorità competente 
della Parte interpellata consulterà l’autorità competente 
della Parte richiedente qualora si preveda che i costi per 
fornire le informazioni in relazione ad una specifi ca ri-
chiesta siano signifi cativi. 

 I “costi straordinari” non comprendono le normali 
spese amministrative e le spese generali sostenute dalla 
Parte interpellata per esaminare e valutare le richieste di 
informazioni inviate dalla Parte richiedente. 

 Articolo 10 

  Disposizioni legislative di attuazione  

 Le Parti contraenti adottano la legislazione necessa-
ria per ottemperare, e dare applicazione, ai termini del 
presente Accordo. 

 Articolo 11 

  Procedura amichevole  

 1. Qualora sorgano diffi coltà o dubbi tra le Parti con-
traenti circa l’applicazione o l’interpretazione dell’Ac-
cordo, le autorità competenti fanno del loro meglio per ri-
solvere la questione per via di amichevole composizione. 

 2. Oltre agli accordi di cui al paragrafo 1, le autori-
tà competenti delle Parti contraenti possono concordare 
reciprocamente le procedure da utilizzare ai sensi degli 
articoli 5 e 6. 

 3. Le autorità competenti delle Parti contraenti pos-
sono comunicare direttamente tra di loro al fi ne di perve-
nire ad un accordo ai sensi del presente articolo. 

 4. Le Parti contraenti possono concordare anche al-
tre modalità di risoluzione delle controversie. 

 Articolo 12 

  Entrata in vigore  

 1. Il presente Accordo è soggetto a ratifi ca delle Parti 
contraenti, in conformità alle rispettive legislazioni. 

  2. Il presente Accordo entrerà in vigore alla data di 
ricezione dell’ultima notifi ca con cui ciascuna Parte abbia 
formalmente comunicato all’altra il completamento delle 
proprie procedure interne necessarie all’entrata in vigore. 
All’ano dell’entrata in vigore, l’Accordo avrà effetto:  

    a)   con riferimento ai reati tributari, a partire da 
tale data; e  

    b)   con riferimento a tutte le altre questioni di cui 
all’articolo 1 a partire da tale data, ma soltanto in relazio-
ne ai periodi d’imposta che iniziano in tale data, o suc-
cessivamente ad essa, oppure, in mancanza di un periodo 
d’imposta, a tutti gli oneri fi scali che si originano in tale 
data, o successivamente ad essa.  
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 Articolo 13 

  Denuncia  

 1. Ciascuna Parte contraente può denunciare l’Ac-
cordo notifi candone la cessazione per via diplomatica 
o tramite lettera all’autorità competente dell’altra Parte 
contraente. 

 2. Detta denuncia ha effetto a partire dal primo gior-
no del mese successivo alla scadenza di un periodo di sei 
mesi dalla data di ricevimento della notifi ca di cessazione 
dell’altra Parte contraente. 

 3. In caso di denuncia dell’Accordo le Parti riman-
gono vincolate dalle disposizioni dell’articolo 8 con 
riferimento a tutte le informazioni acquisite ai sensi 
dell’Accordo. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati 
a farlo, hanno fi rmato il presente Accordo. 

 Fatto a Londra il 3 Dicembre 2012, in due originali, 
ciascuno nelle lingue italiana ed inglese, entrambi i testi 
facenti egualmente fede. 
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    LEGGE  18 giugno 2015 , n.  101 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione sulla competen-
za, la legge applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la 
cooperazione in materia di responsabilità genitoriale e di 
misure di protezione dei minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 
1996.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a rati-
fi care la Convenzione sulla competenza, la legge appli-
cabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazio-
ne in materia di responsabilità genitoriale e di misure di 
protezione dei minori, fatta all’Aja il 19 ottobre 1996, di 
seguito denominata: «Convenzione».   

  Art. 2.
      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione, 
a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 61, paragrafo 2, 
lettera   a)  , della medesima.   

  Art. 3.
      Autorità centrale italiana    

     1. Ai fi ni della presente legge si intende per «autorità 
centrale italiana» la Presidenza del Consiglio dei ministri.   

  Art. 4.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel-
la presente legge non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica. Le pubbliche am-
ministrazioni interessate all’attuazione delle disposizioni 
della presente legge vi provvedono con le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 5.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 giugno 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 ORLANDO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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  ALLEGATO    
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  ALLEGATO    

     CONVENZIONE SULLA COMPETENZA, LA LEGGE APPLICABILE, IL RICONOSCIMENTO, 
L’ESECUZIONE E LA COOPERAZIONE IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ GENITORIALE

E DI MISURE DI PROTEZIONE DEI MINORI 

 (conclusa il 19 ottobre 1996) 

 Gli Stati fi rmatari della presente convenzione, 
 Considerando che è opportuno rafforzare la protezione dei minori nelle situazioni a carattere internazionale, 
 Desiderando evitare confl itti fra i loro sistemi giuridici in materia di competenza, legge applicabile, riconosci-

mento ed esecuzione delle misure di protezione dei minori, 
 Ricordando l’importanza della cooperazione internazionale per la protezione dei minori. 
 Confermando che il superiore interesse del minore è di rilevanza fondamentale, 
 Constatando la necessità di rivedere la convenzione del 5 ottobre 1961 sulla competenza delle autorità e la legge 

applicabile in materia di protezione dei minori, 
 Desiderando stabilire disposizioni comuni a tal fi ne, tenendo conto della convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti del fanciullo, del 20 novembre 1989, 
  Hanno convenuto le seguenti disposizioni:  

 CAPITOLO I 

 AMBITO DI APPLICAZIONE
DELLA CONVENZIONE 

  Articolo 1  

  1. La presente convenzione ha come fi ne:  
    a)   di determinare lo Stato le cui autorità sono competenti ad adottare misure volte alla protezione della persona 

o dei beni del minore;  
    b)   di determinare la legge applicabile da tali autorità nell’esercizio della loro competenza;  
    c)   di determinare la legge applicabile alla responsabilità genitoriale;  
    d)   di assicurare il riconoscimento e l’esecuzione delle misure di protezione in tutti gli Stati contraenti;  

  e)    di stabilire fra le autorità degli Stati contraenti la cooperazione necessaria alla realizzazione degli obiettivi 
della convenzione. 
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 2. Ai fi ni della convenzione, l’espressione “respon-
sabilità genitoriale” comprende la potestà genitoriale 
o ogni altro rapporto di potestà analogo che stabilisca i 
diritti, i poteri e gli obblighi dei genitori, di un tutore o 
altro rappresentante legale nei confronti della persona o 
dei beni del minore. 

  Articolo 2  

 La convenzione si applica ai minori dal momento 
della loro nascita fi no al raggiungimento dell’età di 18 
anni. 

  Articolo 3  

  Le misure previste dall’art. 1 possono vertere in par-
ticolare su:  

   a)   l’attribuzione, l’esercizio e la revoca totale o 
parziale della responsabilità genitoriale, nonché sulla sua 
delega; 

    b)   il diritto di affi damento, che comprende il dirit-
to di occuparsi della persona del minore, e in particolare 
il diritto di decidere sul suo luogo di residenza, nonché 
il diritto di visita, che comprende il diritto di portare il 
minore, per un periodo di tempo limitato, in un luogo di-
verso da quello della sua abituale residenza;  

    c)   la tutela, la curatela e gli istituti analoghi;  
    d)   la designazione e le funzioni di ogni persona 

o organismo incaricato di occuparsi della persona o dei 
beni del minore, di rappresentarlo o di assisterlo;  

    e)   il collocamento del minore in una famiglia di 
accoglienza o in un istituto, o la sua assistenza legale tra-
mite kafala o istituto analogo;  

    f)   la supervisione da parte delle autorità pubbliche 
delle cure fornite al minore da ogni persona incaricata di 
occuparsi del minore;  

    g)   l’amministrazione   , la conservazione o la disposi-
zione dei beni del minore. 

  Articolo 4  

  Sono esclusi dall’ambito della convenzione:  
   a)   l’accertamento e la contestazione della 

fi liazione; 
    b)   la decisione sull’adozione e le misure che la pre-

parano, nonché l’annullamento e la revoca dell’adozione;  
    c)   il cognome e nome del minore;  
    d)   l’emancipazione;  
    e)   gli obblighi agli alimenti;  
    f)   le amministrazioni fi duciarie e le successioni;  
    g)   la previdenza sociale;  
    h)   le misure pubbliche di carattere generale in ma-

teria di istruzione e di sanità;  
    i)   le misure adottate conseguentemente alla com-

missione di reati penali da parte di minori;  
    j)   le decisioni    sul diritto d’asilo e in materia di 

immigrazione. 

 CAPITOLO II 

 COMPETENZA 

  Articolo 5  

 1. Le autorità, sia giudiziarie che amministrative, 
dello Stato contraente di residenza abituale del minore 
sono competenti ad adottare misure tendenti alla prote-
zione della sua persona o dei suoi beni. 

 2. Fatto salvo l’art. 7, in caso di trasferimento del-
la residenza abituale del minore in un altro Stato contra-
ente, sono competenti le autorità dello Stato della nuova 
residenza 

  Articolo 6  

 1. Per i minori rifugiati e i minori che, a seguito di 
gravi disordini nel proprio paese, siano trasferiti a livello 
internazionale, le autorità dello Stato contraente sul cui 
territorio tali minori si vengono a trovare a causa del loro 
trasferimento eserciteranno la competenza prevista al pa-
ragrafo primo dell’art. 5. 

 2. La disposizione del paragrafo precedente si ap-
plica anche ai minori la cui residenza abituale non possa 
essere accertata. 

  Articolo 7  

  In caso di trasferimento o di mancato ritorno illeci-
to del minore, le autorità dello Stato contraente in cui il 
minore aveva la sua residenza abituale immediatamente 
prima del suo trasferimento o del suo mancato ritorno 
conservano la competenza fi no al momento in cui il mi-
nore abbia acquisito una residenza abituale in un altro 
Stato e:  

   a)   ogni persona, istituzione o altro ente avente il 
diritto di affi damento abbia acconsentito al trasferimento 
o al mancato ritorno; o 

    b)   il minore abbia risieduto nell’altro Stato per un 
periodo di almeno un anno a decorrere da quando la per-
sona, l’istituzione o ogni altro ente avente il diritto di cu-
stodia ha conosciuto    o avrebbe dovuto conoscere il luogo 
in cui si trovava il minore, nessuna domanda di ritorno 
presentata in quel periodo sia in corso di esame e il mino-
re si sia integrato nel suo nuovo ambiente. 

  Il trasferimento o il mancato ritorno del minore è 
considerato illecito:  

   a)   se avviene in violazione di un diritto di affi -
damento, assegnato a una persona, un’istituzione o ogni 
altro ente individualmente, o congiuntamente, in base alla 
legislazione dello Stato in cui il minore aveva la sua re-
sidenza abituale immediatamente prima del suo trasferi-
mento o del mancato ritorno, e 

    b)   se tale diritto era effettivamente esercitato, indi-
vidualmente o congiuntamente, al momento del trasferi-
mento o del mancato ritorno, o avrebbe potuto esserlo se 
non si fossero    verifi cate tali circostanze. 
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 Il diritto di affi damento di cui alla lettera   a)   può in 
particolare derivare direttamente dalla legge, da una de-
cisione giudiziaria o amministrativa, o da un accordo in 
vigore in base alla legislazione del predetto Stato. 

 3. Finché le autorità citate al paragrafo primo con-
servano la loro competenza, le autorità dello Stato con-
traente in cui il minore è stato trasferito o trattenuto non 
possono adottare se non le misure urgenti necessarie alla 
protezione della persona o dei beni del minore, conforme-
mente all’art. 11. 

  Articolo 8  

  1. In via eccezionale, l’autorità dello Stato contra-
ente competente in applicazione degli articoli 5 o 6, ove 
ritenga che l’autorità di un altro Stato contraente sarebbe 
meglio in grado di valutare in un caso particolare l’inte-
resse superiore del minore, può:  

 — o richiedere a quell’autorità, direttamente o tra-
mite l’Autorità centrale di quello Stato, di accettare la 
competenza ad adottare le misure di protezione che riterrà 
necessarie, 

 — o sospendere la decisione e invitare le parti a in-
vestire di tale richiesta l’autorità dell’altro Stato. 

  2. Gli Stati contraenti una cui autorità può essere ri-
chiesta o adita alle condizioni stabilite al paragrafo pre-
cedente sono:  

   a)   uno   Stato di cui il minore sia cittadino, 
    b)   uno Stato in cui si trovino i beni del minore,  
    c)   uno Stato una cui autorità sia stata chiama-

ta a conoscere di un’istanza di divorzio o di separazio-
ne legale dei genitori del minore, o di annullamento del 
matrimonio,  

    d)   uno Stato    coi quale il minore presenti uno stretto 
legame. 

 3. Le autorità interessate possono procedere ad uno 
scambio di vedute. 

 4. L’autorità richiesta o adita alle condizioni previ-
ste al primo paragrafo potrà accettare la competenza, in 
nome e per conto dell’autorità competente in applicazio-
ne degli articoli 5 o 6, ove ritenga che ciò corrisponda 
all’interesse superiore dei minore. 

  Articolo 9  

  1. Le autorità degli Stati contraenti di cui all’art. 8, 
paragrafo 2, ove ritengano di essere meglio in grado di 
valutare in un caso particolare l’interesse superiore del 
minore, possono:  

 — o richiedere all’autorità competente dello Stato 
contraente di residenza abituale del minore, direttamente 
o tramite l’Autorità centrale di quello Stato, di permettere 
loro di esercitare la competenza ad adottare le misure di 
protezione che ritenessero necessarie, 

 — o invitare le parti a presentare tale richiesta alle 
autorità dello Stato contraente di residenza abituale del 
minore. 

 2. Le autorità interessate possono procedere ad uno 
scambio di vedute. 

 3. L’autorità all’origine della domanda può esercita-
re la competenza in nome e per conto dell’autorità dello 
Stato contraente di residenza abituale del minore solo se 
tale autorità avrà accettato la domanda. 

  Articolo 10  

 1. Senza pregiudizio degli articoli da 5 a 9, le autorità 
di uno Stato contraente, nell’esercizio della loro compe-
tenza a conoscere di un’istanza di divorzio o separazione 
legale dei genitori di un minore che risieda abitualmente 
in un altro Stato contraente, o di annullamento del ma-
trimonio, possono adottare, se la legge del loro Stato lo 
consente, misure di protezione della persona o dei beni 
del minore, 

   a)   qualora, all’inizio della procedura, uno dei ge-
nitori risieda abitualmente in quello Stato e uno di loro 
abbia la responsabilità genitoriale nei confronti del mi-
nore, e 

   b)   qualora la competenza di queste autorità ad 
adottare tali misure sia stata accettata dai genitori, nonché 
da ogni altra persona che abbia la responsabilità genito-
riale nei confronti del minore, e tale competenza sia con-
forme all’interesse superiore del minore. 

 2. La competenza di cui al paragrafo primo ad adot-
tare misure di protezione del minore cessa non appena la 
decisione che accoglie o rigetta l’istanza di divorzio, se-
parazione legale o annullamento del matrimonio sia dive-
nuta irrevocabile o non appena la procedura sia terminata 
per un altro motivo. 

  Articolo 11  

 1. In tutti i casi di urgenza, sono competenti ad adot-
tare le misure di protezione necessarie le autorità di ogni 
Stato contraente sul cui territorio si trovino il minore o dei 
beni ad esso appartenenti. 

 2. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 
precedente nei confronti di un minore che abbia la resi-
denza abituale in uno Stato contraente cessano di avere 
effetto non appena le autorità competenti ai sensi degli 
articoli da 5 a 10 hanno adottato le misure imposte dalla 
situazione. 

 3. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 
primo nei confronti di un minore che abbia la sua residen-
za abituale in uno Stato non contraente cessano di avere 
effetto in ogni Stato contraente non appena vi sono rico-
nosciute le misure imposte dalla situazione, adottate dalle 
autorità di un altro Stato. 

  Articolo 12  

 1. Fatto salvo l’art. 7, le autorità di uno Stato con-
traente sul cui territorio si trovino il minore o dei beni ad 
esso appartenenti sono competenti ad adottare misure di 
protezione della persona o dei beni del minore aventi un 
carattere provvisorio e un’effi cacia territoriale ristretta a 
quello Stato, sempre che tali misure non siano incompa-
tibili con quelle già adottate dalle autorità competenti ai 
sensi degli articoli da 5 a 10. 
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 2. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 
precedente nei confronti di un minore che abbia la sua re-
sidenza abituale in uno Stato contraente cessano di avere 
effetto non appena le autorità competenti ai sensi degli 
articoli da 5 a 10 si sono pronunciate sulle misure imposte 
dalla situazione. 

 3. Le misure adottate in applicazione del paragrafo 
primo nei confronti di un minore che abbia la sua residen-
za abituale in uno Stato non contraente cessano di avere 
effetto nello Stato contraente in cui sono state adottate 
non appena vi sono riconosciute le misure imposte dalla 
situazione, adottate dalle autorità di un altro Stato. 

  Articolo 13  

 1. Le autorità di uno Stato contraente che siano 
competenti ai sensi degli articoli da 5 a 10 ad adottare 
misure di protezione della persona o dei beni del minore 
devono astenersi dal decidere se, all’atto dell’introduzio-
ne della procedura, misure analoghe siano state richieste 
alle autorità di un altro Stato contraente allora competen-
ti ai sensi degli articoli da 5 a 10 e siano ancora in corso 
di esame. 

 2. La disposizione del paragrafo precedente non si 
applica qualora le autorità alle quali sia stata inizialmente 
presentata la richiesta di misure abbiano declinato la pro-
pria competenza. 

  Articolo 14  

 Le misure adottate in applicazione degli articoli da 5 
a 10 restano in vigore nei limiti loro propri, anche quando 
un mutamento delle circostanze dovesse far scomparire 
l’elemento sul quale si basava la competenza, fi ntantoché 
le autorità competenti ai sensi della convenzione non le 
avranno modifi cate, sostituite o abolite. 

 CAPITOLO III 

 LEGGE APPLICABILE 

  Articolo 15  

 1. Nell’esercizio della. competenza loro attribuita 
dalle disposizioni del capitolo II, le autorità degli Stati 
contraenti applicano la propria legge. 

 2. Tuttavia, nella misura in cui la protezione della 
persona o dei beni del minore lo richieda, esse possono 
eccezionalmente applicare o prendere in considerazione 
la legge di un altro Stato col quale la situazione presenti 
uno stretto legame. 

 3. In caso di trasferimento della residenza abitua-
le del minore in un altro Stato contraente, a partire dal 
momento in cui è sopravvenuto il cambio è la legge di 
quest’altro Stato che regola le condizioni di applicazione 
delle misure adottate nello Stato di precedente abituale 
residenza. 

  Articolo 16  

 1. L’attribuzione o l’estinzione di pieno diritto di una 
responsabilità genitoriale, senza l’intervento di un’auto-
rità giudiziaria o amministrativa, è regolata dalla legge 
dello Stato di residenza abituale del minore. 

 2. L’attribuzione o l’estinzione di una responsabi-
lità genitoriale tramite accordo o atto unilaterale, senza 
l’intervento di un’autorità giudiziaria o amministrativa, è 
regolata dalla legge dello Stato di residenza abituale del 
minore nel momento in cui l’accordo o l’atto unilaterale 
entra in vigore. 

 3. La responsabilità genitoriale esistente secondo la 
legge dello Stato di residenza abituale del minore sussiste 
dopo il trasferimento di tale residenza abituale in un altro 
Stato. 

 4. In caso di trasferimento della residenza abituale 
del minore, l’attribuzione di pieno diritto della respon-
sabilità genitoriale ad una persona cui tale responsabilità 
non fosse già stata attribuita è regolata dalla legge dello 
Stato di nuova residenza abituale. 

  Articolo 17  

 L’esercizio della responsabilità genitoriale è regola-
to dalla legge dello Stato di residenza abituale del minore. 
In caso di trasferimento della residenza abituale del mi-
nore, è regolato dalla legge dello Stato di nuova residenza 
abituale. 

  Articolo 18  

 La responsabilità genitoriale prevista all’art. 16 potrà 
essere revocata o le sue condizioni di esercizio modifi cate 
da misure adottate in applicazione della convenzione. 

  Articolo 19  

 1. Non può essere contestata la validità di un atto 
stipulato fra un terzo e un’altra persona che avrebbe la 
qualità di rappresentante legale secondo la legge dello 
Stato in cui l’atto è stato concluso né può essere invocata 
la responsabilità del terzo per il solo motivo che l’altra 
persona non aveva la qualità di rappresentante legale se-
condo la legge designata dalle disposizioni del presente 
capitolo, salvo il caso che il terzo sapesse o dovesse sa-
pere che la responsabilità genitoriale era regolata da tale 
legge. 

 2. Il paragrafo precedente si applica solo nel caso in 
cui l’atto sia stato stipulato fra persone presenti sul terri-
torio di uno stesso Stato. 

  Articolo 20  

 Le disposizioni del presente capitolo sono applica-
bili anche se la legge che esse designano è quella di uno 
Stato non contraente. 

  Articolo 21  

 1. Ai sensi del presente capitolo, il termine “legge” 
designa la legislazione in vigore in uno Stato, ad esclusio-
ne delle norme sul confl itto di leggi. 
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 2. Tuttavia, se la legge applicabile ai sensi dell’art. 16 
è quella di uno Stato non contraente e se le norme sul con-
fl itto di leggi di questo Stato designano la legge di un altro 
Stato non contraente che applicherebbe la propria legge, 
è applicabile la legge di quest’altro Stato. Se la legge di 
quest’altro Stato non contraente non è riconosciuta appli-
cabile, la legge applicabile è quella designata dall’art. 16. 

  Articolo 22  

 La legge individuata dalle disposizioni del presente 
capitolo può non essere applicata solo se tale applicazio-
ne sia manifestamente contraria all’ordine pubblico, tenu-
to conto dell’interesse superiore del minore. 

 CAPITOLO IV 

 RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE 

  Articolo 23  

 1. Le misure adottate dalle autorità di uno Stato con-
traente sono riconosciute di pieno diritto negli altri Stati 
contraenti. 

  2. Tuttavia, il riconoscimento può essere negato:  
   a)   qualora la misura sia stata adottata da un’auto-

rità la cui competenza non era fondata ai sensi delle di-
sposizioni del capitolo II; 

    b)   qualora la misura sia stata adottata, tranne il 
caso d’urgenza, nell’ambito di un procedimento giudizia-
rio o amministrativo, senza aver dato al minore la possibi-
lità di essere sentito, in violazione dei principi fondamen-
tali di procedura dello Stato richiesto;  

    c)   su richiesta di ogni persona che sostenga che 
quella determinata misura lederebbe la sua responsabilità 
genitoriale, qualora la misura sia stata adottata, tranne il 
caso d’urgenza, senza aver dato alla suddetta persona la 
possibilità di essere sentita;  

    d)   qualora il riconoscimento sia manifestamente 
contrario all’ordine pubblico dello Stato richiesto, tenuto 
conto dell’interesse superiore del minore;  

    e)   qualora la misura sia incompatibile con una mi-
sura adottata successivamente nello Stato non contraente 
di residenza abituale del minore, quando per quest’ultima 
misura ricorrano le condizioni necessarie al suo ricono-
scimento nello Stato richiesto;  

    f)   qualora la procedura    di cui all’art. 33 non sia stata 
rispettata. 

  Articolo 24  

 Senza pregiudizio dell’art. 23, paragrafo primo, ogni 
persona interessata può chiedere alle autorità competenti 
di uno Stato contraente che si pronuncino sul riconosci-
mento o il mancato riconoscimento di una misura adottata 
in un altro Stato contraente. La procedura è regolata dalla 
legge dello Stato richiesto. 

  Articolo 25  

 L’autorità dello Stato richiesto è vincolata dalle con-
statazioni di fatto sulle quali l’autorità dello Stato che ha 
adottato la misura ha fondato la propria competenza. 

  Articolo 26  

 1. Se le misure adottate in uno Stato contraente e in 
esso esecutive comportano atti esecutivi in un altro Sta-
to contraente, esse sono dichiarate esecutive o registrate 
ai fi ni dell’esecuzione in quest’altro Stato, su richiesta di 
ogni parte interessata, secondo la procedura stabilita dalla 
legge di tale Stato. 

 2. Ogni Stato contraente si serve di una procedura 
semplice e rapida per la dichiarazione di    exequatur    o la 
registrazione. 

 3. La dichiarazione di    exequatur    o la registrazione 
non possono essere negate se non per uno dei motivi di 
cui all’art. 23, paragrafo 2. 

  Articolo 27  

 Salvo quanto necessario per l’applicazione degli 
articoli precedenti, l’autorità dello Stato richiesto non 
procederà ad alcuna revisione nel merito della misura 
adottata. 

  Articolo 28  

 Le misure adottate in uno Stato contraente e di-
chiarate esecutive, o registrate ai fi ni dell’esecuzione, 
in un altro Stato contraente, sono eseguite in quest’ulti-
mo come se fossero state adottate dalle proprie autorità. 
L’esecuzione delle misure avviene confoiniemente alla 
legge dallo Stato richiesto nei limiti che vi sono previsti, 
tenuto conto del superiore interesse del minore. 

 CAPITOLO V 

 COOPERAZIONE 

  Articolo 29  

 1. Ogni Stato contraente designa un’Autorità centra-
le incaricata di far fronte agli obblighi che le sono imposti 
dalla convenzione. 

 2. Uno Stato federale, uno Stato in cui siano in vi-
gore diversi sistemi di diritto o uno Stato avente unità 
territoriali autonome è libero di designare più di un’Au-
torità centrale e di specifi care l’estensione territoriale o 
personale delle loro funzioni. Lo Stato che si avvale di 
questa facoltà designa l’Autorità centrale cui indirizzare 
ogni comunicazione, che verrà poi trasmessa all’Autorità 
centrale competente all’interno dello Stato. 

  Articolo 30  

 1. Le Autorità centrali devono cooperare fra loro 
e promuovere la cooperazione fra le autorità compe-
tenti del proprio Stato per conseguire gli obiettivi della 
convenzione. 
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 2. Esse adottano, nell’ambito dell’applicazione della 
convenzione, le disposizioni idonee a fornire informazio-
ni sulla loro legislazione e sui servizi disponibili nel loro 
Stato in materia di protezione del minore. 

  Articolo 31  

  L’Autorità centrale di uno Stato contraente adotta, o 
direttamente o tramite autorità pubbliche o altri organi-
smi, tutte le disposizioni idonee a:  

    a)   agevolare le comunicazioni e offrire l’assisten-
za di cui agli articoli 8 e 9 e al presente capitolo;  

    b)   agevolare   , con la mediazione, la conciliazione o 
ogni altra modalità analoga, accordi amichevoli sulla pro-
tezione della persona o dei beni del minore, nelle situa-
zioni in cui si applica la convenzione; 

   c)   aiutare, su richiesta di un’autorità competente di 
un altro Stato contraente, a localizzare il minore quando 
sembra che questi sia presente sul territorio dello Stato 
richiesto e abbia bisogno di protezione. 

  Articolo 32  

 Su richiesta motivata dell’Autorità centrale o di 
un’altra autorità competente di uno Stato contraente col 
quale il minore abbia uno stretto legame, l’Autorità cen-
trale dello Stato contraente in cui il minore ha la sua re-
sidenza abituale e in cui si trova può, o direttamente o 
tramite autorità pubbliche o altri enti, 

    a)   fornire un rapporto sulla situazione del minore;  
    b)   chiedere    all’autorità competente del suo Stato di 

esaminare l’opportunità di adottare misure volte alla pro-
tezione della persona o dei beni del minore. 

  Articolo 33  

 1. Quando l’autorità competente ai sensi degli arti-
coli da 5 a 10 prospetta il collocamento del minore in una 
famiglia di accoglienza o in un istituto, o la sua assisten-
za legale tramite kafala o istituto analogo, e quando tale 
collocamento o assistenza deve avvenire in un altro Stato 
contraente, essa consulta preliminarmente l’Autorità cen-
trale o un’altra autorità competente di quest’ultimo Stato. 
A tal fi ne le comunica un rapporto sul minore e i motivi 
della sua proposta di collocamento o assistenza. 

 2. La decisione sul collocamento o l’assistenza può 
essere presa nello Stato richiedente solo se l’Autorità cen-
trale o un’altra autorità competente dello Stato richiesto 
ha approvato tale collocamento o assistenza, tenuto conto 
del superiore interesse del minore. 

  Articolo 34  

 1. In previsione di una misura di protezione e se la 
situazione del minore lo richiede, le autorità competenti 
ai sensi della convenzione possono domandare ad ogni 
autorità di un altro Stato contraente che detenga informa-
zioni utili per la protezione del minore di comunicargliele. 

 2. Ogni Stato contraente può dichiarare che le do-
mande previste al paragrafo primo potranno essere inol-
trate solo tramite la propria Autorità centrale. 

  Articolo 35  

 1. Le autorità competenti di uno Stato contraente 
possono chiedere alle autorità di un altro Stato contraente 
di prestare la loro assistenza nell’attuazione di misure di 
protezione adottate in applicazione della convenzione, in 
particolare per assicurare l’esercizio effettivo di un diritto 
di visita, nonché del diritto di mantenere regolari contatti 
diretti. 

 2. Le autorità di uno Stato contraente in cui il minore 
non abbia la residenza abituale possono, su richiesta di un 
genitore risiedente in quello Stato e che voglia ottenere o 
conservare un diritto di visita, raccogliere informazioni 
o prove e pronunciarsi sull’idoneità di quel genitore ad 
esercitare il diritto di visita e sulle condizioni alle quali 
possa esercitarlo. Prima di pronunciarsi, l’autorità com-
petente a statuire sul diritto di visita ai sensi degli arti-
coli da 5 a 10 tiene conto di tali informazioni, prove o 
conclusioni. 

 3. Un’autorità competente a statuire sul diritto di 
visita ai sensi degli articoli da 5 a 10 può sospendere il 
procedimento fi no al termine della procedura prevista al 
paragrafo 2, in particolare quando venga introdotta una 
domanda volta a modifi care o ad abolire il diritto di visita 
assegnato dalle autorità dello Stato della precedente resi-
denza abituale. 

 4. Questo articolo non impedisce ad un’autorità 
competente ai sensi degli articoli da 5 a 10 di  adottare 
misure provvisorie fi no al termine della procedura previ-
sta al paragrafo 2. 

  Articolo 36  

 Nel caso in cui il minore sia esposto ad un grave 
pericolo, le autorità competenti dello Stato contraente 
in cui siano state o stiano per essere adottate misure di 
protezione di questo minore, se informate di un trasferi-
mento di residenza o della presenza del minore in un al-
tro Stato contraente, avvisano le autorità di quello Stato 
del suddetto pericolo e delle misure adottate o in via di 
adozione. 

  Articolo 37  

 Un’autorità non può chiedere o trasmettere infor-
mazioni in applicazione di questo capitolo se ritiene che 
detta richiesta o trasmissione potrebbe mettere in perico-
lo la persona o i beni del minore o costituire una grave 
minaccia per la libertà o la vita di un membro della sua 
famiglia. 

  Articolo 38  

 1. Ferma restando la possibilità di reclamare spese 
ragionevoli corrispondenti ai servizi forniti, le Autorità 
centrali e le altre autorità pubbliche degli Stati contraenti 
sostengono le proprie spese dovute all’applicazione delle 
disposizioni del presente capitolo. 

 2. Uno Stato contraente può concludere accordi con 
uno o più Stati contraenti sulla ripartizione delle spese. 
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  Articolo 39  

 Ogni Stato contraente può concludere, con uno o più 
Stati contraenti, accordi volti ad agevolare l’applicazione 
del presente capitolo nei loro rapporti reciproci. Gli Stati 
che abbiano concluso tali accordi ne trasmettono una co-
pia al depositario della convenzione. 

 CAPITOLO VI 

 DISPOSIZIONI GENERALI 

  Articolo 40  

 1. Le autorità dello Stato contraente di residenza abi-
tuale del minore o dello Stato contraente in cui sia stata 
adottata una misura di protezione possono rilasciare al 
detentore della responsabilità genitoriale o ad ogni perso-
na alla quale sia affi data la protezione della persona o dei 
beni del minore, su sua richiesta, un certifi cato attestante 
la sua qualità e i poteri che le sono conferiti. 

 2. La qualità e i poteri indicati nel certifi cato sono 
considerati validi, fi no a prova contraria. 

 3. Ogni Stato contraente designa le autorità compe-
tenti a rilasciare il certifi cato. 

  Articolo 41  

 I dati personali raccolti o trasmessi conformemente 
alla convenzione non possono essere usati ad altro fi ne se 
non quello per cui sono stati raccolti o trasmessi. 

  Articolo 42  

 Le autorità cui vengano trasmesse delle informazio-
ni ne assicurano la riservatezza conformemente alla legge 
del loro Stato. 

  Articolo 43  

 I documenti trasmessi o rilasciati in applicazione 
della convenzione sono esentati dall’obbligo di legalizza-
zione o di ogni analoga formalità. 

  Articolo 44  

 Ogni Stato contraente può designare le autorità alle 
quali devono essere inviate le domande previste agli arti-
coli 8, 9 e 33. 

  Articolo 45  

 1. Le designazioni di cui agli articoli 29 e 44 sono 
comunicate all’Uffi cio Permanente della Conferenza de 
L’Aja di diritto internazionale privato. 

 2. La dichiarazione di cui all’art. 34, paragrafo 2, è 
fatta al depositario della convenzione. 

  Articolo 46  

 Uno Stato contraente in cui vengano applicati or-
dinamenti giuridici o normative differenti in materia di 
protezione del minore e dei suoi beni non è tenuto ad ap-
plicare le norme della convenzione ai confl itti riguardanti 
unicamente questi diversi ordinamenti o normative. 

  Articolo 47  

  Nei confronti di uno Stato nelle cui diverse unità ter-
ritoriali vengano applicati due o più ordinamenti giuridici 
o normative riferentisi alle questioni regolamentate dalla 
presente convenzione:  

  1) ogni riferimento alla residenza abituale in 
quello Stato riguarda la residenza abituale in un’unità 
territoriale;  

  2) ogni riferimento alla presenza del minore in 
quello Stato riguarda la presenza del minore in un’unità 
territoriale;  

  3) ogni riferimento alla situazione dei beni del 
minore in quello Stato riguarda la situazione dei beni del 
minore in un’unità territoriale;  

  4) ogni riferimento allo Stato di cui il minore pos-
segga la nazionalità riguarda l’unità territoriale designata 
dalla legge di quello Stato o, in mancanza di norme perti-
nenti, l’unità territoriale con la quale il minore presenti il 
legame più stretto;  

  5) ogni riferimento allo Stato le cui autorità sia-
no investite di un’istanza di divorzio o separazione legale 
dei genitori del minore o di annullamento del matrimonio 
riguarda l’unità territoriale le cui autorità siano investite 
di tale istanza;  

  6) ogni riferimento allo Stato col quale il minore 
presenti uno stretto legame riguarda l’unità  territoriale 
con la quale il minore presenti tale legame;  

  7) ogni riferimento allo Stato in cui sia stato tra-
sferito o trattenuto il minore riguarda l’unità territoriale 
nella quale il minore sia stato trasferito o trattenuto;  

  8) ogni riferimento agli enti o alle autorità di tale 
Stato diversi dalle Autorità centrali riguarda gli enti o le 
autorità abilitati ad agire nell’unità territoriale interessata;  

  9) ogni riferimento alla legge, alla procedura o 
all’autorità dello Stato in cui sia stata adottata una misura 
riguarda la legge, la procedura o l’autorità dell’unità ter-
ritoriale in cui tale misura sia stata adottata;  

  10) ogni    riferimento alla legge, alla procedura o 
all’autorità dello Stato richiesto riguarda la legge, la pro-
cedura o l’autorità dell’unità territoriale in cui si invochi 
il riconoscimento o l’esecuzione. 

  Articolo 48  

  Per identifi care la legge applicabile ai sensi del capito-
lo III, quando uno Stato comprende due o più unità territo-
riali di cui ciascuna abbia il proprio ordinamento giuridico 
o una normativa in relazione alle questioni regolate dalla 
presente convenzione, si applicano le seguenti norme:  

    a)   in presenza di norme vigenti in quello Stato che 
identifi chino l’unità territoriale la cui legge è applicabile, 
si applica la legge di quell’unità;  
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    b)   in    mancanza di tali norme, si applica la legge 
dell’unità territoriale defi nita conformemente alle dispo-
sizioni dell’art. 47. 

  Articolo 49  

  Per identifi care la legge applicabile ai sensi del ca-
pitolo III, quando uno Stato comprende due o più ordina-
menti giuridici o normative applicabili a diverse categorie 
di persone per le questioni regolate dalla presente con-
venzione, si applicano le seguenti norme:  

    a)   in presenza di norme vigenti in quello Stato che 
identifi chino quale delle leggi sia applicabile, detta legge 
viene applicata;  

    b)   in    mancanza di tali norme, si applica la legge 
dell’ordinamento o della normativa con cui il minore pre-
senti il legame più stretto. 

  Articolo 50  

 La presente convenzione non interferisce con la 
convenzione del 25 ottobre 1980 sugli aspetti civili della 
sottrazione internazionale di minori, nelle relazioni fra le 
Parti di entrambe le Convenzioni. Niente impedisce, tut-
tavia, che siano invocate disposizioni della presente con-
venzione per ottenere il rientro di un minore che sia stato 
trasferito o trattenuto illecitamente o per organizzare un 
diritto di visita. 

  Articolo 51  

 Nei rapporti fra gli Stati contraenti, la presente con-
venzione sostituisce la convenzione del 5 ottobre 1961 
sulla competenza delle autorità e la legge applicabile in 
materia di protezione dei minori e la convenzione per re-
golare la tutela dei minorenni, fi rmata a L’Aja il 12 giu-
gno 1902, fermo restando il riconoscimento delle misure 
adottate secondo la convenzione del 5 ottobre 1961 prima 
citata. 

  Articolo 52  

 1. La presente convenzione non deroga agli stru-
menti internazionali dei quali siano Parti gli Stati contra-
enti e che contengano disposizioni sulle materie regolate 
dalla presente convenzione, a meno che non venga fatta 
una dichiarazione contraria da parte degli Stati vincolati 
da tali strumenti. 

 2. La presente convenzione non interferisce sulla 
possibilità per uno o più Stati contraenti di concludere 
accordi che contengano, per quanto riguarda i minori abi-
tualmente residenti in uno degli Stati Parti di tali accordi, 
disposizioni sulle materie regolamentate dalla presente 
convenzione. 

 3. Gli accordi conclusi da uno o più Stati contraenti 
su materie regolamentate dalla presente convenzione non 
interferiscono con l’applicazione delle disposizioni della 
presente convenzione, nell’ambito dei rapporti di tali Sta-
ti con gli altri Stati contraenti. 

 4. I paragrafi  precedenti si applicano anche alle leggi 
uniformi che poggiano sull’esistenza fra gli Stati interes-
sati di vincoli speciali, in particolare di tipo regionale. 

  Articolo 53  

 1. La convenzione si applica esclusivamente alle mi-
sure adottate in uno Stato dopo l’entrata in vigore della 
convenzione in quello Stato. 

 2. La convenzione si applica al riconoscimento e 
all’esecuzione delle misure adottate dopo la sua entrata 
in vigore nell’ambito dei rapporti fra lo Stato in cui siano 
state adottate le misure e lo Stato richiesto. 

  Articolo 54  

 1. Ogni comunicazione all’Autorità centrale o ad 
ogni altra autorità di uno Stato contraente è inviata nella 
lingua originale e accompagnata da una traduzione nella 
lingua uffi ciale o una delle lingue uffi ciali di detto Stato 
o, quando tale traduzione sia diffi cilmente realizzabile, da 
una traduzione in francese o in inglese. 

 2. Tuttavia, uno Stato contraente può, esprimendo la 
riserva di cui all’art. 60, opporsi all’uso o del francese o 
dell’inglese. 

  Articolo 55  

  1. Uno Stato contraente può, conformemente 
all’art. 60:  

    a)   riservarsi la competenza delle sue autorità ad 
adottare misure volte alla protezione dei beni di un mino-
re che si trovino sul suo territorio;  

    b)   riservarsi    di non riconoscere una responsabilità 
genitoriale o una misura che potrebbe essere incompati-
bile con una misura adottata dalle sue autorità riguardo a 
tali beni. 

 2. La riserva può essere ristretta ad alcune categorie 
di beni. 

  Articolo 56  

 Il Segretario generale della Conferenza de L’Aja di 
diritto internazionale privato convoca periodicamente 
una Commissione speciale al fi ne di esaminare il funzio-
namento della convenzione. 

 CAPITOLO VII 

 CLAUSOLE FINALI 

  Articolo 57  

 1. La convenzione è aperta alla fi rma degli Stati che 
erano Membri della Conferenza de L’Aja di diritto in-
ternazionale privato al momento della sua Diciottesima 
sessione. 

 2. La convenzione è ratifi cata, accettata o approvata 
e gli strumenti di ratifi ca, di accettazione o di approvazio-
ne sono depositati presso il Ministero degli Affari Esteri 
del Regno dei Paesi Bassi, depositario della convenzione. 
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  Articolo 58  

 1. Ogni altro Stato può aderire alla convenzione dopo 
la sua entrata in vigore ai sensi dell’art. 61, paragrafo 1. 

 2. Lo strumento di adesione è depositato presso il 
depositario. 

 3. L’adesione ha effetto solo nei rapporti fra lo Stato 
aderente e gli Stati contraenti che non abbiano sollevato 
obiezioni nei suoi confronti nei sei mesi successivi al rice-
vimento della notifi ca prevista all’art. 63, lettera   b)  . Una 
tale obiezione può essere sollevata da ogni Stato anche 
al momento di una ratifi ca, accettazione o approvazione 
della convenzione successiva all’adesione. Tali obiezioni 
sono notifi cate al depositario. 

  Articolo 59  

 1. Uno Stato che comprenda due o più unità terri-
toriali in cui si applichino ordinamenti giuridici diversi 
riguardo alle materie regolamentate dalla presente con-
venzione può, al momento della fi rma, della ratifi ca, 
dell’accettazione, dell’approvazione o dell’adesione, di-
chiarare che la convenzione si applicherà a tutte le sue 
unità territoriali o solo ad una o a più di esse, e può modi-
fi care in ogni momento questa dichiarazione facendo una 
nuova dichiarazione. 

 2. Tali dichiarazioni sono notifi cate al depositario e 
indicano espressamente le unità territoriali alle quali si 
applica la convenzione. 

 3. Se uno Stato non fa dichiarazioni ai sensi del pre-
sente articolo, la convenzione si intende applicata a tutto 
il territorio di quello Stato. 

  Articolo 60  

 l. Ogni Stato può, al più tardi all’atto della ratifi ca, 
dell’accettazione, dell’approvazione o dell’adesione, o al 
momento di una dichiarazione fatta ai sensi dell’art. 59, 
esprimere una o entrambe le riserve previste agli arti-
coli 54, paragrafo 2, e 55. Non è ammessa alcuna altra 
riserva. 

 2. Ogni Stato può, in ogni momento, ritirare una ri-
serva che abbia fatto. Tale ritiro è notifi cato al depositario. 

 3. L’effetto della riserva cessa il primo giorno del 
terzo mese successivo alla notifi ca di cui al paragrafo 
precedente. 

  Articolo 61  

 1. La convenzione entra in vigore il primo giorno 
del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi 
dalla data del deposito del terzo strumento di ratifi ca, di 
accettazione o di approvazione previsto dall’art. 57. 

  2. Successivamente, la convenzione entra in vigore:  
    a)   per ogni Stato che ratifi chi, accetti o approvi 

successivamente, il primo giorno del mese successivo 
allo scadere di un periodo di tre mesi dalla data del depo-
sito del proprio strumento di ratifi ca, di accettazione, di 
approvazione o di adesione;  

    b)   per ogni Stato aderente, il primo giorno del 
mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi 
dalla data di scadenza del termine di sei mesi di cui 
all’art. 58, paragrafo 3;  

    c)   per    le unità territoriali alle quali sia stata estesa la 
convenzione conformemente all’art. 59, il primo giorno 
del mese successivo allo scadere di un periodo di tre mesi 
data della notifi ca di cui a tale articolo. 

  Articolo 62  

 1. Ogni Stato Parte della convenzione può denun-
ciarla con notifi ca inviata per iscritto al depositario. La 
denuncia può limitarsi ad alcune unità territoriali alle 
quali si applica la convenzione. 

 2. La denuncia avrà effetto il primo giorno del mese 
successivo allo scadere di un periodo di dodici mesi dalla 
data di ricevimento della notifi ca da parte del depositario. 
Ove nella notifi ca sia specifi cato un periodo più lungo per 
l’entrata in vigore della denuncia, la denuncia ha effetto 
allo scadere del periodo in questione. 

  Articolo 63  

  II depositario notifi ca agli Stati membri della Con-
ferenza de L’Aja di diritto internazionale privato nonché 
agli Stati che abbiano aderito conformemente alle dispo-
sizioni dell’art. 58:  

    a)   le fi rme, ratifi che, accettazioni e approvazioni 
di cui all’art. 57;  

    b)   le adesioni e le obiezioni alle adesioni di cui 
all’art. 58;  

    c)   la data in cui la convenzione entrerà in vigore in 
conformità delle disposizioni dell’art. 61;  

    d)   le dichiarazioni di cui agli articoli 34, paragrafo 
2, e 59;  

    e)   gli accordi di cui all’art. 39;  

    f)   le riserve di cui agli articoli 54, paragrafo 2, e 
55 e il ritiro delle riserve di cui all’art. 60, paragrafo 2;  

    g)   le denunce di    cui all’art. 62. 

 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati, 
hanno fi rmato la presente convenzione. 

 Fatto a L’Aja, il diciannove ottobre millenovecento-
novantasei, in francese e in inglese, entrambi i testi facen-
ti ugualmente fede, in una sola copia, che sarà depositata 
negli archivi del Governo del Regno dei Paesi Bassi e di 
cui una copia autenticata sarà consegnata, per via diplo-
matica, a ciascuno degli Stati membri della Conferenza 
de L’Aja di diritto internazionale privato in occasione del-
la Diciottesima sessione.   
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  15G00112  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  11 giugno 

2015 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio 
delle provincie di Torino, Alessandria, Biella, Novara, Ver-
bano-Cusio-Ossola e Vercelli nei giorni dal 12 al 14 ottobre, 
il 4 e 5, l’11 e 12 ed il 14 e 15 novembre 2014.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DELL’11 GIUGNO 2015  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 12 di-
cembre 2014 con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il ter-

ritorio delle province di Torino, Alessandria, Biella, No-
vara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli nei giorni dal 12 al 
14 ottobre, il 4 e 5, l’11 e 12 ed il 14 e 15 novembre 2014; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 7 gennaio 2015, n. 217 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito 
il territorio delle province di Torino, Alessandria, Biella, 
Novara, Verbano-Cusio-Ossola e Vercelli nei giorni dal 
12 al 14 ottobre, il 4 e 5, l’11 e 12 ed il 14 e 15 novembre 
2014»; 

 Vista la nota della regione Piemonte del 15 maggio 
2015 con la quale è stata richiesta la proroga dello stato 
di emergenza; 

  Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 5 giugno 2015 prot. n° CG/0028349. 

 Considerato che gli interventi predisposti sono tutto-
ra in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi 
conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza;  
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 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici che hanno colpito il territorio delle province 
di Torino, Alessandria, Biella, Novara, Verbano-Cusio-
Ossola e Vercelli nei giorni dal 12 al 14 ottobre, il 4 e 5, 
l’11 e 12 ed il 14 e 15 novembre 2014. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2015 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  15A05284

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  26 giugno 
2015 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 
dal 15 al 17 marzo e dal 23 al 25 marzo 2015 nel territorio 
delle provincie di Asti e Cuneo e dei comuni di Strevi in pro-
vincia di Alessandria e di Viù in provincia di Torino.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 26 GIUGNO 2015  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
  Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
  Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

  Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

  Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

  Considerato che nei giorni dal 15 al 17 marzo e dal 23 
al 25 marzo 2015 il territorio delle province di Asti e Cu-
neo e dei comuni di Strevi in provincia di Alessandria e 
di Viù in provincia di Torino è stato colpito da eventi me-
teorologici di eccezionale intensità che hanno provocato 
numerosi fenomeni franosi, caratterizzati da meccanismi 
di movimento prevalentemente di tipo traslativo, noti 
come scivolamenti planari, gravi danneggiamenti alle in-
frastrutture, ad edifi ci privati, nonché alle opere di difesa 
idraulica ed alle alla rete dei servizi essenziali; 

  Considerato, inoltre, che gli eventi in argomento han-
no causato l’interruzione di collegamenti viari, arrecando 
forti disagi alla popolazione interessata; 

  Considerato, altresì, che il contesto sopra descritto ha 
determinato una situazione di pericolo per la pubblica in-
columità, provocando l’evacuazione di alcuni nuclei fa-
miliari dalle loro abitazioni; 

  Considerato, che il Fondo per le emergenze naziona-
li di cui all’art. 5, comma 5  -quinquies  , della richiamata 
legge n. 225 del 1992, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, risulta inte-
grato, per l’esercizio 2015, di un ammontare pari a euro 
85.000.000,00 ai sensi di quanto stabilito dai commi 52 e 
694 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, oltre 
che di un ammontare pari a euro 49.543.647,00 ai sensi di 
quanto previsto dagli articoli 2, comma 1, e 3, commi 1 e 
2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
28 ottobre 2014, adottato in attuazione dell’art. 2, commi 
1 e 1  -bis   del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 giugno 2014, 
n. 93; 

  Viste le note della Regione Piemonte del 9, del 24 e del 
29 aprile e del 26 maggio 2015; 

  Viste le note del Dipartimento della protezione civile 
del 9 giugno 2015, prot. n. CG/0028981 e del 19 giugno 
2015, prot. n. CG/0031434; 

  Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei Ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni; 

  Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici 
del Dipartimento della protezione civile nei giorni 6, 7 e 
8 maggio 2015; 

  Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

  Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

  Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo giorno 
dalla data del presente provvedimento, lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verifi catisi nei giorni dal 15 al 17 marzo e dal 23 
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al 25 marzo 2015 nel territorio delle province di Asti e 
Cuneo e dei comuni di Strevi in provincia di Alessandria 
e di Viù in provincia di Torino. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede 
con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile, acquisita l’intesa della regione interes-
sata, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limi-
ti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Piemonte provvede, in via ordinaria, a coordinare 
gli interventi conseguenti all’evento fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale in atto. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fab-
bisogni, si provvede nel limite di euro 9.700.000,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2015 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  15A05285  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 giugno 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,50%, con godimento 2 marzo 2015 e sca-
denza 1º giugno 2025, nona e decima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di debito pubblico, e in particolare l’articolo 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle fi nanze è 
autorizzato, in ogni anno fi nanziario, ad emanare decre-
ti cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti fi nanziari 
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratte-
ristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’articolo 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal Direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo Diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’articolo 2, con cui si è stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 giugno 2015 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 82.257 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 24 febbraio, 26 marzo, 
27 aprile e 26 maggio 2015, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto   tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 1,50%, con godimento 2 marzo 2015 e scaden-
za 1° giugno 2025; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 
nonché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,50%, 
con godimento 2 marzo 2015 e scadenza 1° giugno 
2025. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 1,50% pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° dicembre ed il 
1° giugno di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11 del giorno 30 giugno 2015, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’arti-
colo 6 del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà cor-
risposta nella misura dello 0,35% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 1° luglio 2015.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 

assegnatari il 2 luglio 2015, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
31 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 luglio 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
1,50% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, artico-
lo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo re-
lativo al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato 
dalle Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» 
e farà carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 
26.1; codice gestionale 109) dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno fi nanziario 2015.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2015 

 p. Il Direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A05194
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    DECRETO  26 giugno 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi ca-
ti di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei mesi 
(“CCTeu”), con godimento 15 dicembre 2014 e scadenza 
15 giugno 2022, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015 ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 giugno 2015 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 82.257 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 26 marzo, 27 aprile e 
26 maggio 2015, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei tranche dei certifi cati di credito del Teso-
ro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a sei 
mesi (di seguito “CCTeu”), con godimento 15 dicembre 
2014 e scadenza 15 giugno 2022; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti certifi cati di credito del Tesoro. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una setti-
ma tranche dei CCTeu, con godimento 15 dicembre 2014 
e scadenza 15 giugno 2022, per un ammontare nominale 
compreso fra un importo minimo di 2.000 milioni di euro 
e un importo massimo di 2.500 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 giugno e al 
15 dicembre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso EURIBOR a sei mesi maggiorato 
dello 0,55%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale lordo relativo alla seconda cedola dei certifi ca-
ti di cui al presente decreto è pari allo 0,304%. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia all’art. 18 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 giugno 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 
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 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 1° luglio 2015.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 luglio 2015, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 17 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 2 luglio 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei certifi cati assegnati al prez-
zo di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interes-
se del 0,599% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno fi nanziario 

2015, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2022 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2015  

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A05195

    DECRETO  26 giugno 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,70%, con godimento 1º maggio 2015 e 
scadenza 1° maggio 2020, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicem-
bre 2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiet-
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera-
zioni stesse vengano disposte dal Direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo Diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 
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 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 giugno 2015 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 82.257 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 27 aprile e 26 maggio 2015, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,70%, con godi-
mento 1° maggio 2015 e scadenza 1° maggio 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entram-
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,70%, 
con godimento 1° maggio 2015 e scadenza 1° maggio 
2020. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,70%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di “coupon stripping”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla franche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 giugno 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 
del citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrispo-
sta nella misura dello 0,25% del capitale nominale 
sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 

della sesta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 1° luglio 2015.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 2 luglio 2015, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 62 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 2 luglio 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dello 0,70% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 giugno 2015 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  15A05196

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  3 luglio 2015 .

      Differimento dal 31 luglio al 31 ottobre 2015 del termine 
di presentazione del Documento unico di programmazione 
(D.U.P.) degli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’articolo 151, comma 1, del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali (T.U.E.L.), ap-
provato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
quale fi ssa al 31 luglio il termine per la presentazione del 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P) riferito ad 
un orizzonte temporale almeno triennale da parte degli 
enti locali e dispone che il termine per la presentazione 
del D.U.P. può essere differito con decreto del Ministro 
dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e del-
le fi nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in presenza di motivate esigenze; 

 Considerato che il Documento unico di programmazio-
ne è adottato dalla generalità degli enti locali per la prima 
volta nel 2015, in quanto introdotto dal decreto legislati-
vo 23 giugno 2011, n. 118, coordinato con il decreto legi-
slativo 10 agosto 2014, n. 126, che ha aggiornato il testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno in data 
13 maggio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 115 del 20 maggio 2015, con il quale il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli 
enti locali è stato ulteriormente differito dal 31 maggio al 
30 luglio 2015; 

 Considerato che il termine per la deliberazione del bi-
lancio di previsione per l’anno 2015 va quasi a coincidere 
con il termine per la presentazione del Documento unico 
di programmazione, relativo almeno ad un triennio de-
corrente dall’anno 2016, e che ciò non consentirebbe di 
elaborare in modo utile la sezione strategica e la sezione 
operativa di cui è composto lo stesso documento; 

 Ritenuto pertanto necessario e urgente differire, per il 
suddetto motivo, il termine per la presentazione del Do-
cumento unico di programmazione, per il 2015, al fi ne di 
consentire una corretta attività di programmazione alme-
no triennale degli enti locali; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali nella seduta del 18 giugno 
2015, previa intesa con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Decreta:  

 Articolo unico 

  Differimento del termine per la presentazione
del Documento unico di programmazione degli enti locali  

 1. Il termine per la presentazione del Documento uni-
co di programmazione degli enti locali, relativo almeno 
ad un triennio decorrente dall’anno 2016, è differito al 
31 ottobre 2015. 

 Roma, 3 luglio 2015 

 Il Ministro: ALFANO   

  15A05288

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  8 giugno 2015 .

      Variazione di denominazione della Scuola di formazione 
psicoanalitica di «Il Ruolo Terapeutico» in Milano.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla commissione tecnico-consulti-
va di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
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to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 24 marzo 2006 e successive 
modifi che ed integrazioni, con il quale è stata costituita 
la commissione tecnico-consultiva ai sensi dell’art. 3 del 
predetto regolamento; 

 Visto il decreto in data 31 luglio 2003 con il quale la 
«Scuola di formazione psicoanalitica», è stata abilitata ad 
istituire e ad attivare un corso di specializzazione in psi-
coterapia nella sede principale di Milano, per i fi ni di cui 
all’art. 4 del richiamato decreto n. 509 del 1998; 

 Vista l’istanza in data 10 maggio 2007 con la quale il 
predetto istituto chiede l’autorizzazione a cambiare la de-
nominazione in «Scuola di formazione psicoanalitica del 
ruolo terapeutico di Milano»; 

 Visto il parere espresso nella seduta del 18 maggio 2007 
dalla suindicata commissione tecnico-consultiva che sug-
gerisce la variazione della denominazione in «Scuola di 
formazione psicoanalitica di “Il ruolo terapeutico”»; 

 Vista la nota in data 29 maggio 2007 di questo Mini-
stero che chiedeva l’accettazione della denominazione 
proposta dalla suddetta commissione; 

 Considerato che per mero errore materiale la scuola 
non ha recepito di dover inoltrare una nota di assenso; 

 Vista la nota del 6 marzo 2015 di accettazione della va-
riazione proposta dalla commissione tecnico-consultiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Scuola di formazione psicoanalitica» abilitata con 
decreto in data 31 luglio 2003 ad istituire e ad attivare nel-
la sede principale di Milano un corso di specializzazione 
in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con de-
creto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autorizzata 
a cambiare la denominazione in «Scuola di formazione 
psicoanalitica di “Il ruolo terapeutico”». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 giugno 2015 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A05205

    DECRETO  10 giugno 2015 .

      Diniego dell’abilitazione all’Istituto «Scuola di specia-
lizzazione in psicoterapia cognitivo-comportamentale di 
gruppo e individuale» ad istituire e ad attivare nella sede di 
Roma un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particola-
re, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento 
degli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario, nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione 
dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Vista l’istanza con la quale l’Istituto “Scuola di specia-
lizzazione in psicoterapia cognitivo-comportamentale di 
gruppo e individuale” ha chiesto l’abilitazione ad istituire 
e ad attivare un corso di specializzazione in psicoterapia 
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in Roma - Via G. Baglivi, 6 - per un numero massimo di 
allievi ammissibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità 
e, per l’intero corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 13 maggio 2015 ha espresso 
parere negativo sull’istanza di riconoscimento rilevando 
che mentre il modello cognitivo comportamentale di ri-
ferimento è scientifi camente convalidato, l’articolazione 
del percorso della scuola proposta e il suo stesso titolo 
che confi gurano un modello terapeutico applicabile sia in 
ambito individuale che di gruppo, allo stato, richiedono 
una maggiore attenzione, mancando sia di una articola-
zione formativa che di fondamenti scientifi ci adeguati; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto 

“Scuola di specializzazione in psicoterapia cognitivo-
comportamentale di gruppo e individuale” con sede in 
Roma - Via G. Baglivi, 6 - per i fi ni di cui all’art. 4 del re-
golamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509 
è respinta, visto il motivato parere contrario della Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2015 

 Il capo del Dipartimento: MANCINI   

  15A05204

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gidiesse So-
cietà Cooperativa», in Monte Roberto e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chiesto che 
la società «Gidiesse Società Cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale, 
effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 
30 novembre 2014, da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un atti-
vo patrimoniale pari ad € 561.409,00, si è riscontrata una 
massa debitoria pari ad € 832.867,00 ed un patrimonio 
netto negativo pari ad € 271.458,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Gidiesse Società Cooperati-
va», con sede in Monte Roberto (Ancona), (codice fi scale 
02475630428) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Andrea Monachesi (codice fi sca-
le MNCNDR77L21E783J), nato a Macerata il 21 luglio 
1977, e domiciliato in Osimo (Ancona), via San Gennaro 
n. 28.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 giugno 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A05146
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    DECRETO  3 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. Servizi 
professionali a r.l.», in Verona e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società cooperativa «Coop. 
Servizi Professionali a r.l.» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2013, evidenzia una condizione di insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 33.094,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 48.824,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di € 236.425,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e che il legale rappresen-
tante della suddetta società ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop. Servizi Professio-

nali a r.l.», con sede in Verona (C.F. 02065780237) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Stefano Brendolan, nato a Verona 
l’11 ottobre 1949 (C.F. BRNSFN49R11L781O) ed ivi 
domiciliato in Corso Porta Nuova n. 11.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 giugno 2015 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A05147

    DECRETO  9 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Habitat Socie-
tà cooperativa», in Massa e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Habitat società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’uffi cio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 21.099,00 si riscontra una massa debi-
toria di € 48.180,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 27.081,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Habitat Società cooperativa», 

con sede in Massa (MS) (codice fi scale 00610370454) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Michela Bonini nata a Barga (LU) il 
4 febbraio 1976 (c.f.BNNMHL76B44A657Q) e domici-
liata in Fornaci di Barga (LU), via Geri di Gavinana n. 13.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 giugno 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A05167

    DECRETO  9 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «New Service 
Elia Società cooperativa», in Cassano allo Ionio e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «New service Elia 
Società Cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2012, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 88.390,00 
si riscontra una massa debitoria di € 226.328,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di € 137.938,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
che non hanno formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «New service elia società

cooperativa», con sede in Cassano allo Ionio (CS) (codice 
fi scale 03132770789) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carmine Costabile, nato a Cosenza il 
21 giugno 1972 (c.f. CSTCMN72H21D086F) e domici-
liato in Montalto Uffugo (CS), via S. Antonello n. 133.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 giugno 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A05168

    DECRETO  9 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «I Guerrieri 
Soc. coop.» in Corigliano Calabro e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «I Guerrieri Soc. 
Coop.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 65.220,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 399.094,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 333.958,00; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «I Guerrieri Soc. Coop.», 

con sede in Corigliano Calabro (CS) (codice fi scale 
02557130784) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carmine Costabile, nato a Cosenza il 
21 giugno 1972 (c.f. CSTCMN72H21D086F) e domici-
liato in Montalto Uffugo (CS), via S. Antonello n. 133.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 giugno 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A05170

    DECRETO  12 giugno 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edifi catrice interprovinciale Le Civette - Soc. coop.», in Fi-
renze e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane, a seguito delle revisione effettuata, ha chie-
sto che la società «Cooperativa edifi catrice interprovin-
ciale le civette - Soc. Coop.» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalle risultanze ispettive dell’associazio-
ne di rappresentanza, da cui si evince una condizione di 
sostanziale insolvenza, in quanto l’elevata mole della 
situazione debitoria complessiva, pari a € 2.745.772,00, 
rilevata dall’ultimo bilancio depositato dalla cooperativa, 
riferito all’esercizio al 31 dicembre 2012, non consente 
all’ente di far fronte regolarmente alle obbligazioni as-
sunte, tenuto conto che l’importo dell’attivo patrimoniale 
pari a € 2.827.767,00 è costituito essenzialmente da rima-
nenze degli immobili che risultano di diffi cile liquidità; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cooperativa edifi catrice Inter-
provinciale le civette - Soc. Coop.», con sede in Firenze 
(codice fi scale: 04308630484) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabio Cappelli (codice fi scale CPPF-
BA61R20G825R), nato a Pontassieve (FI) il 20 ottobre 
1961, e domiciliato a Firenze , in via Cherubini, n. 13.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 giugno 2015 

  D’ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A05166  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Vigamox».    

      Estratto determina n. 1137 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale VIGAMOX 
5 mg/ml, colirio en solucion1 x 5 ml dalla Spagna con numero di auto-
rizzazione 71576 C.N. 664153-8 con le specifi cazioni di seguito indica-
te a condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in 
vigore della presente Determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., via Camperio Manfredo, n. 9, 
20123 Milano. 

 Confezione: VIGAMOX «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl acone 
da 5 ml. 

 Codice A.I.C.: 043884016 (in base 10) 19V7HJ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: collirio, soluzione. 
  Composizione: 1ml di soluzione contiene:  
 Principio attivo: 5,45 mg di moxifl oxacina cloridrato equivalente a 

5 mg di moxifl oxacina base. 
 Ogni goccia di collirio contiene 190 microgrammi di moxifl oxacina. 
 Eccipienti: Sodio cloruro; Acido borico; Acido cloridrico e/o sodio 

idrossido (per la regolazione del   pH)  ; Acqua depurata. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 trattamento topico della congiuntivite batterica purulenta, cau-
sata da ceppi sensibili alla moxifl oxacina. Tenere in considerazione le 
linee guida uffi ciali sull’uso appropriato degli agenti antibatterici. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Antonio Biasini n. 26, 26015 Soresina (CR); 

S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. 
Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., via Primo 
Villa n. 17, 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
  Confezione: VIGAMOX «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl aco-

ne da 5 ml.  
  Codice A.I.C.: n. 043884016; Classe di rimborsabilità: C bis.  

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
  Confezione: VIGAMOX «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 fl aco-

ne da 5 ml.  
  Codice A.I.C.: 043884016; OTC - medicinali non soggetti a pre-

scrizione medica   , da banco. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05109

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Singulair».    

      Estratto determina n. 1138 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale SINGULAIR 
10, 10 mg tabletki pow. 28 tabs. dalla POLONIA con numero di autoriz-
zazione 7957 con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
Determinazione. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l., via Camperio Manfredo n. 9, 
20123 Milano; 

 Confezione: SINGULAIR «10 mg compresse rivestite con fi lm» 
28 compresse. 

 Codice A.I.C.: 043949015 (in base 10) 19X6YR (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite. 

  Una compressa rivestita con fi lm contiene:  
 Principio attivo: Montelukast sodico, equivalente a 10 mg di 

Montelukast. 
 Eccipienti: Lattosio monoidrato. Cellulosa microcristallina, Cro-

scarmellosa sodica, Iprolosa (E 463), Magnesio stearato. 
  Rivestimento:  

 Ipromellosa, Iprolosa (E 463), Titanio diossido (E 171), Ferro 
ossido rosso e giallo (E 172), Cera carnauba. 

 Indicazioni terapeutiche: SINGULAIR è indicato per il trattamento 
dell’asma come terapia aggiuntiva in quei pazienti con asma persisten-
te di lieve/moderata entità che non sono adeguatamente controllati con 
corticosteroidi per via inalatoria e nei quali gli agonisti β-adrenergici a 
breve durata d’azione assunti «al bisogno» forniscono un controllo cli-
nico inadeguato dell’asma. SINGULAIR può essere utilizzato anche per 
il trattamento sintomatico della rinite allergica stagionale nei pazienti in 
cui SINGULAIR è indicato per l’asma. 

 SINGULAIR è anche indicato per la profi lassi dell’asma laddove la 
componente predominante è la broncocostrizione indotta dall’esercizio. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Antonio Biasini n. 26, 26015 Soresina (CR); 

S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, via F. 
Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., via Primo 
Villa n. 17, 20875 Burago Molgora (MB); 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
  Confezione: SINGULAIR «10 mg compresse rivestite con fi lm» 

28 compresse.  
  Codice A.I.C.: 043949015; Classe di rimborsabilità: C (nn).  

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
  Confezione: SINGULAIR «10 mg compresse rivestite con fi lm» 

28 compresse.  
  Codice A.I.C.: 043949015; RR - medicinale soggetto a prescri-

zione medica;  
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05110

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Depakin».    

      Estratto determina n. 1139 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DEPAKIN 
Chrono 300 mg tabletten met verlengde afgifte/Retardtabletten 50 Tabs 
dal Belgio con numero di autorizzazione BE166512, il quale deve esse-
re posto in commercio con le specifi cazioni di seguito indicate a condi-
zione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della 
presente Determinazione. 

 Importatore: BB Farma S.r.l., viale Europa n. 160, 21017 Samarate 
(VA). 

 Confezione: DEPAKIN «Chrono 300 mg compresse a rilascio pro-
lungato» blister da 30 compresse. 

 Codice: 038485037 (in base 10) 14QH1F (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
  Ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: 200 mg sodio valproato - 87 mg acido valproico 

(corrispondenti a 300 mg di sodio valproato). 
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 Eccipienti: etilcellulosa, ipromellosa, silice colloidale idrata, po-
liacrilato dispersione 30%, macrogol 6000, talco, titanio diossido, sac-
carina sodica. 
 Indicazioni terapeutiche 

  Nel trattamento dell’epilessia generalizzata, in particolare in attac-
chi di tipo:  

  assenza,  
  mioclonico,  
  tonico-clonico,  
  atonico,  
  misto,  

  e nell’epilessia parziale:  
  semplice o complessa,  
  secondariamente generalizzata.  

 Nel trattamento di sindromi specifi che (West, Lennox-Gastaut). 
 Nel trattamento degli episodi di mania correlati al disturbo bipolare 

quando il litio è controindicato o non tollerato. La continuazione della 
terapia dopo l’episodio di mania può essere presa in considerazione nei 
pazienti che hanno risposto al valproato per la mania acuta. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola n. 1, 20090 Caleppio 

di Settala (MI); Falorni S.r.l., via Provinciale Lucchese, loc. Masotti 
51030 Serravalle Pistoiese (PT); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Rober-
to e Pelizzola Mirko Claudio, via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago 
D’Adda - LO; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
  Confezione: DEPAKIN «Chrono 300 mg compresse a rilascio 

prolungato» blister da 30 compresse.  
  Codice: 038485037; Classe di rimborsabilità: C (nn).  

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
  Confezione: DEPAKIN «Chrono 300 mg compresse a rilascio 

prolungato» blister da 30 compresse;  
  Codice: 038485037; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica   . 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05111

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Yasmin».    

      Estratto determina n. 1141 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale YASMIN 
3x21 Filmomhulde tabletten dall’Olanda con numero di autorizzazione 
23827, il quale deve essere posto in commercio con le specifi cazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente Determinazione. 

 Importatore: General Pharma Solutions S.p.a., Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a. 

 Confezione: YASMIN 21 compresse rivestite con fi lm in blister 
Polivinilecloruro/AL. 

 Codice A.I.C.: 043952011 (in base 10) 19X9WC (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: Drospirenone mg 3.00 e Etinilestradiolo mg 

0.030; 
 Eccipienti: Lattosio monoidrato; amido di mais; amido di mais pre-

gelatinizzato; povidone 25.000; magnesio stearato; ipromellosa; macro-
gol 6.000; talco; titanio diossido (E171); ossido di ferro giallo (E172). 

 Indicazioni terapeutiche: contraccezione orale. 

  Offi cine di confezionamento secondario:  
 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola n. 1, 20090 Caleppio 

di Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio, via F. Barbarossa n. 7, 26824 Cavenago D’Adda - LO; Falorni 
S.r.l., via Provinciale Lucchese n. 51, Loc. Masotti 51030 Serravalle 
Pistoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
  Confezione: YASMIN 21 compresse rivestite con fi lm in blister 

Polivinilecloruro/AL.  
  Codice A.I.C.: 043952011; Classe di rimborsabilità: C (nn).  

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
  Confezione: YASMIN 21 compresse rivestite con fi lm in blister 

Polivinilecloruro/AL.  
  Codice A.I.C.: 043952011; RR - medicinale soggetto a prescri-

zione medica.  
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A05112

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Voltaren».    

      Estratto determina V&A IP n. 1142 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale VOLTAREN 
Retard 75 mg comprimidos de liberacion modifi cada 40 compr. dalla 
Spagna con numero di autorizzazione 62024 Codigo Nac. 655134-9, con 
le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed ef-
fi caci al momento dell’entrata in vigore della presente Determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina nn. 1166/1168, 00156 
Roma. 

 Confezione: VOLTAREN «75 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse. 

 Codice A.I.C.: 041671025 (in base 10) 17RQCK (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
  Una compressa contiene:  
 Principio attivo: diclofenac sodico 75 mg. 
 Eccipienti: saccarosio; silice colloidale anidra; povidone; magne-

sio stearato; alcool cetilico; ipromellosa; polisorbato 80; titanio diossi-
do; ferro ossido rosso; talco. 
 Indicazioni terapeutiche 

  Malattie reumatiche infi ammatorie e degenerative quali:  
  artrite reumatoide, spondilite anchilosante;  
  artrosi;  
  reumatismi non articolari.  

 Dolori da infi ammazione di origine non reumatica o a seguito di 
un trauma. 

 Trattamento di dolori mestruali. 
  Offi cina di confezionamento secondario:  

 Mediwin Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre 
Courtwick Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  
  Confezione: VOLTAREN «75 mg compresse a rilascio prolun-

gato» 30 compresse;  
  Codice A.I.C.: 041671025; Classe di rimborsabilità: C (nn).  

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 
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  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
  Confezione: VOLTAREN «75 mg compresse a rilascio prolun-

gato» 30 compresse.  
  Codice A.I.C.: 041671025; RR - medicinale soggetto a prescri-

zione medica.  
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05113

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Vasoretic».    

      Estratto determina V&A IP n. 1143 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CO-RENI-
TEC 20 mg + 12,5 mg comprimidos 28 comprimidos dalla Spagna con 
numero di autorizzazione 59286 Codigo Nacional 895003-4, il quale, 
per le motivazioni espresse in premessa, deve essere posto in commer-
cio con la denominazione Vasoretic e con le specifi cazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento dell’entrata 
in vigore della presente Determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l., via Tiburtina nn. 1166/1168, 00156 
Roma; 

 Confezione: VASORETIC «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 
compresse; 

 Codice A.I.C.: 043892013 (in base 10) 19VH9F (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  
 Principi attivi: enalapril maleato 20 mg; idroclorotiazide 12,5 mg; 
 Eccipienti: sodio bicarbonato, lattosio monoidrato, amido di mais 

senza glutine, amido di mais pregelatinizzato, ossido di ferro giallo 
(E172), magnesio stearato. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione in pazienti 
per i quali è indicata l’associazione terapeutica. 

  Offi cina di confezionamento secondario:  
 Mediwin Limited, Unit 12-13 Martello Enterprise Centre 

Courtwick Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito; 
  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità:  

  Confezione: VASORETIC «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 
compresse;  

  Codice A.I.C.: 043892013; Classe di rimborsabilità: C (nn).  
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura:  
  Confezione: VASORETIC «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 

compresse;  
  Codice A.I.C.: 043892013; RR - medicinale soggetto a prescri-

zione medica.  
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05114

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Vasoretic»    

      Estratto determina V&A IP n. 1146 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CO-RENI-
TEC 20 mg + 12,5 mg comprimidos 28 comprimidos dalla SPAGNA 
con numero di autorizzazione 59286 Codigo Nacional 895003-4, il qua-
le, per le motivazioni espresse in premessa, deve essere posto in com-
mercio con la denominazione VASORETIC e con le specifi cazioni di 

seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farmaroc S.r.l. con sede legale in viale Pio XI, n. 48 
- 70056 Molfetta (Bari). 

 Confezione: «Vasoretic 20 mg + 12,5 mg compresse» 14 compres-
se - Codice A.I.C.: 043891011 (in base 10) 19VGB3 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
  Ogni compressa contiene:  

 principi attivi: enalapril maleato 20 mg; idroclorotiazide 12,5 
mg; 

 eccipienti: sodio bicarbonato, lattosio monoidrato, amido di 
mais senza glutine, amido di mais pregelatinizzato, ossido di ferro giallo 
(E172), magnesio stearato. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione in pazienti 
per i quali è indicata l’associazione terapeutica. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.A., via Amendola, 1 - 20090 Caleppio 
di Settala (Milano); S.C.F. S.n. c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola 
Mirko Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’adda - Lodi; 
Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese s.n.c. loc. Masotti - 51100 Serra-
valle Pistoiese (Pistoia). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «Vasoretic 20 mg + 12,5 mg compresse» 14 compres-
se - Codice A.I.C.: 043891011. 

 Classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «Vasoretic 20 mg + 12,5 mg compresse» 14 compres-
se - Codice A.I.C.: 043891011; RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05116

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Brufen»    

      Estratto determina n. 1147 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale NEOBRU-
FEN 600 mg comprimidos recubiertos con pelicula 40 comprim. dalla 
Spagna con numero di autorizzazione 70031 Codigo Nacional 661407-
5, il quale, per le motivazioni espresse in premessa, deve essere posto 
in commercio con la denominazione BRUFEN e con le specifi cazioni 
di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. Cis di Nola Isola 1 - Torre 
1 - Int. 120 - 80035 Nola. 

 Confezione: «Brufen 600 mg compresse rivestite» 30 compresse 
in blister - Codice A.I.C.: 043890019 (in base 10) 19VFC3 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite. 
  Composizione: ogni compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 600 mg; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato, cro-

scarmellosa sodica, sodio laurilsolfato, magnesio stearato, silice colloi-
dale anidra, ipromellosa, talco, ipromellosa E-5, titanio diossido E-171. 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1579-7-2015

  Indicazioni terapeutiche  

  Come antireumatico in:  
 osteoartrosi in tutte le sue localizzazioni (artrosi cervicale, dor-

sale, lombare; artrosi della spalla, dell’anca, del ginocchio, artrosi dif-
fusa, ecc.), periartrite scapolo-omerale, lombalgie, sciatalgie, radicolo-
nevriti; fi brositi, tenosinoviti, miositi, traumatologia sportiva; artrite 
reumatoide, morbo di Still. 

  Come analgesico in forme dolorose di diversa eziologia:  
 nella traumatologia accidentale e sportiva; 
 nella pratica dentistica, nei dolori post-estrazione e dopo inter-

venti odontostomatologici; 
 in ostetricia: nel dolore post-episiotomico e post-partum; 
 in ginecologia: nella prevenzione e nel trattamento della 

dismenorrea; 
 in chirurgia: nel trattamento del dolore post-operatorio; 
 in oculistica: nel dolore post-operatorio e nelle forme dolorose 

di varia eziologia; 
 in medicina generale: nel trattamento di emicrania e cefalea. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Pharm@idea s.r.l. via del Commercio, 5 - 25039 Travagliato (Bre-
scia); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 
via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’adda - Lodi; Cit S.r.l., via 
Primo Villa, 17 - 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «Brufen 600 mg compresse rivestite» 30 compresse in 
blister - Codice A.I.C.: 043890019. 

 Classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «Brufen 600 mg compresse rivestite» 30 compresse 
in blister - Codice A.I.C.: 043890019; RR - medicinali soggetti a pre-
scrizione medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05117

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Yasmin».    

      Estratto determina V&A IP n. 1149 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale YASMIN 
3x21 Filmomhulde tabletten dall’Olanda con numero di autorizzazione 
23827, il quale deve essere posto in commercio con le specifi cazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. Via Tiburtina 1166/1168, 00156 
- Roma; 

 Confezione: Yasmin 21 compresse rivestite con fi lm in blister 
Polivinilecloruro/AL. 

 Codice A.I.C.: 038301053 (in base 10) 14JVCX (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
 Composizione: ogni compressa contiene. 
 Principio attivo: Drospirenone mg 3.00 e Etinilestradiolo mg 

0.030; 
 Eccipienti: Lattosio monoidrato; amido di mais; amido di mais pre-

gelatinizzato; povidone K25; magnesio stearato; ipromellosa; macrogol 
6.000; talco; titanio diossido (E171); ossido di ferro giallo (E172). 

 Indicazioni terapeutiche: contraccezione orale. 

  Offi cina di confezionamento secondario  

 Mediwin Limited , Unit 12-13 Martello Enterprise Centre 
Courtwick Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Yasmin 21 compresse rivestite con fi lm in blister 
Polivinilecloruro/AL 

 Codice A.I.C.: 038301053 Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: YASMIN 21 compresse rivestite con fi lm in blister 
Polivinilecloruro/AL 

 Codice AIC: 038301053; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica; 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua Pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05119

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Triatec»    

      Estratto determina V&A IP n. 1150 del 15 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TRIATEC 5 
mg Tabletter 98 tabs dalla Norvegia con numero di autorizzazione 8067 
VNR 116749 con le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed effi caci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. via Tiburtina n. 1166/1168 - 00156 
Roma. 

 Confezione: «Triatec» 5 mg compresse 14 compresse divisibili - 
Codice A.I.C.: 042732040 (in base 10) 18S2J8 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse divisibili. 
  Composizione: una compressa divisibile contiene:  

 principio attivo: ramipril 5 mg; 
 eccipienti: ipromellosa, amido di mais pregelatinizzato, cellulo-

sa microcristallina, sodio stearilfumarato, ossido di ferro rosso (E172). 
  Indicazioni terapeutiche:  

  trattamento dell’ipertensione:  
  prevenzione cardiovascolare: riduzione della morbilità e mor-

talità cardiovascolare in pazienti con:  
 patologie cardiovascolari aterotrombotiche conclamate 

(pregresse patologie coronariche o ictus, o patologie vascolari periferi-
che) o diabete con almeno un fattore di rischio cardiovascolare (vedere 
paragrafo 5.1); 

  trattamento delle patologie renali:  
 nefropatia glomerulare diabetica incipiente, defi nita dalla pre-

senza di microalbuminuria; 
 nefropatia glomerulare diabetica conclamata, defi nita da ma-

croproteinuria in pazienti con almeno un fattore di rischio cardiovasco-
lare (vedere paragrafo 5.1); 

 nefropatia glomerulare non diabetica conclamata defi nita da 
macroproteinuria ≥3g/die (vedere paragrafo 5.1); 

  trattamento dell’insuffi cienza cardiaca sintomatica:  
 prevenzione secondaria dopo infarto miocardico acuto: ridu-

zione della mortalità dopo la fase acuta dell’infarto miocardico in pa-
zienti con segni clinici di insuffi cienza cardiaca quando iniziato dopo 
48 ore dall’insorgenza dell’infarto miocardico acuto. 
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 Offi cina di confezionamento secondario: Mediwin Limited, Unit 
12-13 Martello Enterprise Centre Courtwick Lane - Littlehampton West 
Sussex BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «Triatec» 5 mg compresse 14 compresse divisibili - 
Codice AIC: 042732040. 

 Classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata classe «C (nn)», nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: «Triatec» 5 mg compresse 14 compresse divisibili - 
Codice A.I.C.: 042732040. 

 RR: medicinali soggetti a prescrizione medica. 
 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05120

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Augmentin».    

      Estratto determina V&A IP n. 1144 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AUGMEN-
TINE 875/125 mg comprimidos 20 comprim. (4x5) dalla Spagna con 
numero di autorizzazione 59515 C.N. 697914-3 con le specifi cazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farmaroc S.r.l. con sede legale in viale Pio XI, n. 48, 
70056 Molfetta (BA). 

 Confezione: Augmentin «875 MG + 125 mg compresse rivestite 
con fi lm» 12 compresse 

 Codice A.I.C.: 042212035 (in base 10) 1886Q3 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
 Ogni compressa contiene: principi attivi: amoxicillina triidrato 

corrispondente ad amoxicillina 875 mg; potassio clavulanato corrispon-
dente ad acido clavulanico 125 mg. 

 Eccipienti: silice colloidale, carbossimetilamido sodico di patata, 
magnesio stearato, cellulosa microcristallina, ipromellosa 5 cps, ipro-
mellosa 15 cps, macrogol 4000, macrogol 6000, titanio diossido (E171), 
dimeticone. 

  Indicazioni terapeutiche Augmentin è indicato nel trattamento del-
le seguenti infezioni negli adulti e nei bambini:  

 Sinusiti batteriche acute (diagnosticate in modo adeguato). 
 Otite media acuta. 
 Esacerbazioni acute di bronchiti croniche (diagnosticate in 

modo adeguato). 
 Polmonite acquisita in comunità. 
 Cistite. 
 Pielonefrite. 
 Infezioni della pelle e dei tessuti molli in particolare cellulite, 

morsi di animale, ascesso dentale grave con celluliti diffuse. 
 Infezioni ossee ed articolari, in particolare osteomielite. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege logistics Italia S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio di 
Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lo; Falorni 
S.r.l. Via Provinciale Lucchese s.n.c. Loc. Masotti - 51100 Serravalle 
Pistoiese (PT); 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Augmentin «875 MG + 125 mg compresse rivestite 
con fi lm» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: 042212035; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Augmentin «875 MG + 125 mg compresse rivestite 
con fi lm» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: 042212035; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05126

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Movicol».    

      Estratto dete    r    mina V&A IP n. 1145 del 12 giugno 2015  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MOVICOL 
poudre pour solution buvable en sachet 20 sachets dalla Francia con 
numero di autorizzazione 340 010-2 ou 34009 340 010 2 4 con le speci-
fi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi caci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Farmaroc S.r.l. con sede legale in Viale Pio XI, n. 48, 
70056 Molfetta (BA). 

 Confezione: Movicol «13.8 g polvere per soluzione orale» 20 
bustine. 

 Codice A.I.C.: 043887013 (in base 10) 19VBF5 (in base 32). 
 Forma Farmaceutica: polvere per soluzione orale. 
  Composizione: una bustina da 13,8 g di polvere per soluzione orale 

contiene:  
 Principi attivi: Macrogol 3350, 13,1250 g; sodio cloruro 350,7 

mg; sodio bicarbonato 178,5 mg; potassio cloruro 46,6 mg; 
 Eccipienti: acesulfame potassico, aroma limone*. 
 Indicazioni terapeutiche: per il trattamento della stipsi cronica. 

Movicol è anche in grado di risolvere il fecaloma defi nito come stipsi 
refrattaria con carico fecale nel retto e/o nel colon. 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics Italia S.p.A., via Amendola 1, 20090 Caleppio di 
Settala (MI); S.C.F. S.n.c. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - Lo; Falorni 
S.r.l. Via Provinciale Lucchese s.n.c. Loc. Masotti - 51100 Serravalle 
Pistoiese (PT); 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Movicol «13.8 g polvere per soluzione orale» 20 
bustine. 

 Codice A.I.C.: 043887013; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Movicol «13.8 g polvere per soluzione orale» 20 
bustine. 
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 Codice A.I.C.: 043887013; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05127

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Tritace».    

      Estratto determina n. 1148 del 12 giugno 2015  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale TRITACE 
2,5 mg tablety, 20 por.tbl.nob. dalla Repubblica Ceca con numero di au-
torizzazione 58/125/98-C, il quale deve essere posto in commercio con 
le specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed ef-
fi caci al momento dell’entrata in vigore della presente Determinazione:  

 Importatore: Pricetag SPA con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofi a; 

 Confezione: Tritace «2,5 mg compresse» 28 compresse divisibili; 
 Codice A.I.C.: 043945017 (in base 10) 19X31T (in base 32); 
 Composizione: una compressa divisibile contiene: principio attivo: 

ramipril 2,5 mg. 
 Eccipienti: ipromellosa, amido di mais pregelatinizzato, cellulosa 

microcristallina, sodio stearilfumarato, ferro ossido giallo E 172. 
  Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione:  

  prevenzione cardiovascolare: riduzione della morbilità e morta-
lità cardiovascolare in pazienti con:  

 patologie cardiovascolari aterotrombotiche conclamate (pre-
gresse patologie coronariche o ictus, o patologie vascolari periferiche) 
o diabete con almeno un fattore di rischio cardiovascolare (vedere pa-
ragrafo 5.1). 

    Trattamento delle patologie renali:  
 Nefropatia glomerulare diabetica incipiente, defi nita dalla pre-

senza di microalbuminuria 
 Nefropatia glomerulare diabetica conclamata, defi nita da macro-

proteinuria in pazienti con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 
(vedere paragrafo 5.1) 

 Nefropatia glomerulare non diabetica conclamata defi nita da 
macroproteinuria ³3g/die (vedere paragrafo 5.1). 

    Trattamento dell’insuffi cienza cardiaca sintomatica:  
 Prevenzione secondaria dopo infarto miocardico acuto: riduzio-

ne della mortalità dopo la fase acuta dell’infarto miocardico in pazienti 
con segni clinici di insuffi cienza cardiaca quando iniziato dopo 48 ore 
dall’insorgenza dell’infarto miocardico acuto 

  Offi cine di confezionamento secondario  

 Fiege Logistics italia S.p.A., Via Amendola 1, 20090 Caleppio di 
Settala (MI); S.C.F. S.n. c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; Falorni 
s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a; 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: Tritace «2,5 mg compresse» 28 compresse divisibili. 
 Codice A.I.C.: 043945017; Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fi ni della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classifi cazione. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 Confezione: Tritace «2,5 mg compresse» 28 compresse divisibili. 
 Codice A.I.C.: 043945017; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  15A05277

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Rettifi ca delle formule in lingua tedesca per la redazione 
degli atti dello stato civile, relative agli adempimenti in 
materia di separazioni e divorzi.    

     Si comunica che con decreto del Ministero dell’interno datato 
15 giugno 2015 sono state rettifi cate le formule 121  -ter  , 121  -quater   e 
121  -septies  , allegato «   A   », del decreto ministeriale 23 gennaio 2015, re-
cante «Redazione in lingua tedesca delle formule degli atti dello stato 
civile di cui agli articoli 6 e 12 della legge 10 novembre 2014, n. 162» 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2015. 

 Il citato decreto è stato pubblicato sul sito istituzionale della Dire-
zione centrale per i servizi demografi ci del Ministero dell’interno: www.
servizidemografi ci.interno.it   

  15A05206

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo alla circolare 26 giugno 2015, n. 45998 
concernente: Rettifi ca alla circolare 24 dicembre 2014, 
n. 71299, recante: «Informazioni utili all’attuazione degli 
interventi di cui al decreto interministeriale 27 novembre 
2013, recante la disciplina dei fi nanziamenti per l’acqui-
sto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da parte 
di piccole e medie imprese. Adeguamento ai regolamenti 
di esenzione (UE) n. 651/2014 e n. 702/2014».    

     Con circolare del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 
n. 45998 del 26 giugno 2015 è stato modifi cato il punto 2.5 della circo-
lare 24 dicembre 2014, n. 71299, che a sua volta ha sostituito il punto 
6.3 della circolare 10 febbraio 2014, n. 4567, recante i termini e le mo-
dalità di presentazione delle domande per la concessione e l’erogazione 
delle agevolazioni alle piccole e medie imprese in relazione all’acquisto 
di nuovi macchinari e attrezzature, di cui al decreto interministeriale 
27 novembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 19 del 24 gennaio 2014. 

 La modifi ca riguarda l’avvio degli investimenti relativi al settore 
agricolo. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
  www.mise.gov.it  ”.   

  15A05202

        Comunicato relativo al decreto 23 giugno 2015, concernen-
te: «Modifi ca al decreto 30 aprile 2015 recante le modalità 
di presentazione delle istanze per l’accesso alle agevola-
zioni in favore di grandi progetti di ricerca e sviluppo nel 
settore delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione elettroniche e nell’ambito di specifi che tematiche 
rilevanti per l’industria sostenibile».    

     Con decreto direttoriale 23 giugno 2015 si è provveduto a sostituire 
l’allegato n. 8 del decreto direttoriale 30 aprile 2015, per la necessità di 
integrare lo schema della dichiarazione sostitutiva di atto notorio ivi 
prevista, nonché di rettifi care alcuni errori materiali. 
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 Ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale 
del decreto è consultabile nel sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico all’indirizzo   www.mise.gov.it’’  .   

  15A05203

        Avviso relativo al decreto 23 giugno 2015 per la concessione 
di contributi a fondo perduto sotto forma di Voucher per 
l’acquisizione di servizi a supporto dei processi di inter-
nazionalizzazione.    

     Sul sito web del Ministero dello sviluppo economico (www.mise.
gov.it) è stato pubblicato il decreto del Direttore generale per le politiche 
di internazionalizzazione e la promozione degli scambi del 23 giugno 
2015 che, in attuazione del decreto ministeriale 15 maggio 2015, defi -
nisce le modalità operative e i termini per la richiesta e concessione dei 
Voucher, a favore di micro, piccole e medie imprese e reti di imprese, per 
l’acquisizione di servizi a supporto dei processi di internazionalizzazione.   

  15A05210

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI VENEZIA GIULIA

      Scioglimento della «Horus - società cooperativa consortile
a r.l.», in Fagagna.    

     Con deliberazione n. 1146 del 19 giugno 2015 la Giunta regiona-
le ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-septiedecies del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «Horus - Società cooperativa consortile a r.l.» corrente in 
Fagagna, codice fi scale n. 02648250302, costituita il giorno 3 febbraio 
2011 per rogito notaio dott. Paolo Alberto Amodio di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro sessan-
ta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  15A05207

        Scioglimento della «Rinascita - società cooperativa sociale», 
in Trieste.    

     Con deliberazione n. 1150 del 19 giugno 2015 la Giunta regiona-
le ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-septiedecies del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «Rinascita - Società cooperativa sociale» corrente in 
Trieste, codice fi scale n. 01240180321, costituita il giorno 4 dicembre 
2013 per rogito notaio dott. Furio Gelletti di Trieste. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A05208

        Scioglimento della «Food & Wine Doc - Movimento Cibo 
Cultura Turismo in F.V.G. - società cooperativa a r.l.», in 
Turriaco.    

     Con deliberazione n. 1147 del 19 giugno 2015 la Giunta regiona-
le ha sciolto per atto dell’autorità, ex art. 2545-septiedecies del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal primo comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, 
la cooperativa «Food & Wine Doc - Movimento cibo cultura turismo in 
F.V.G. - S.c. a r.l.» corrente in Turriaco, codice fi scale n. 01130960311, 
costituita il giorno 13 settembre 2011 per rogito notaio dott. Fabio Conte 
di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A05209

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 25 del 16 giugno 2015    

     Il Commissario delegato ai sensi dell’art. 10, D.L. n. 91/2014, 
conv. in legge n. 116/2014, per l’espletamento delle procedure relative 
alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e le regioni, di cui 
all’art. 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

  Rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 25 del 16 giugno 2015, ha provve-
duto ad approvare il nuovo Regolamento recante norme e procedure 
del rapporto di avvalimento per la realizzazione degli interventi pre-
visti dall’Accordo di programma tra il Ministero dell’ambiente e della 
Tutela del territorio e del mare e la regione Toscana del 3 novembre 
2010; 

 che l’ordinanza è disponibile sul Bollettino uffi ciale della regione 
Toscana n. 32, parte prima del 18 giugno 2015 e sul sito internet della 
protezione civile, tramite il percorso http://www.regione.toscana.it/-/
elenco-delle-ordinanze-del-commissario-delegato.   

  15A05193  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 157 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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